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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E V I L L A , 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge (Approvazione) : 

Consorzi antifillosserici. Pag, 399S 
Compagnie di disciplina, ecc. (Modificazioni al-

l 'ordinamento del Regio esercito (Discussione) 3996 
M a u r i g i (relatore) 3996 

Istituti di anatomia e medicina legale di Torino 
(Approvazione) . , . , . . 4006 

Linee dei Giovi (Approvazione). . . . . . . . 4006 
Onorari dei procuratori (Discussione), . , „ , 4009 

CLMORELLI, , . . , , 4 0 1 2 
C o c c o - O r t u (mimstro) 4010-11 
Gallini (relatore) . . . . 4010-11 
Land ucci 4013 
Pipitone 4014 
Pozzo MARCO 4009-11 

Proposte di legge: 
Aggregazione del mandamento di Ciminna alla 

circoscridone del circondario di Palermo (Se-
guito e fine della discussione) 3997 
Aguglia (relatore della minoranza della Com-
missione) 4004 
DI S c a l e a (relatore) 4 0 0 2 
P a n t a n o 3 9 9 7 

Comuni di Pietrabbondante e S. Pietro Avel-
lana (Discussione) 4005 
Mel (relatore) 4005 

La sedata comincia alle 10.5. 
Ceriana-Mayner i , segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta antimeridiana 
precedente, clie è approvato. 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica-
sioni alla legge sull 'ordinamento del ragie 
esercito, » 

L'onorevole ministro della guerra è pré-= 

(Non è presente). 
Maurigi, relatore. S I potrebbe intanto pas-

sare al n, 2 dell 'ordine del giorno. 
Presidente Precisamente 

A p p r o v a z i o n e dei d i s e g n o di l e g g e 
sui C o n s o r z i di di fesa contro la f i l lossera. 

Presidente, Procederemo intanto alla discus-
sione del disegno di legge inscritto nel n, 2 
dell 'ordine del giorno: Isti tuzione dei Con-
sorzi di difesa contro la fillossera. 

Si dia lettura del disegno di legge quale 
è stato modificato dal Senato. 

Ceriana Mayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 13 8-3). 

Presidente. La discussione generale è aperta 
{Pausa). 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli, i quali, se non vi sono os-
servazioni in contrario, s ' intenderanno appro-
vati con la semplice lettura. 

Art. 1. 
Fermi restando allo Stato e alle Provincie 

le facoltà e gli obblighi a loro at t r ibui t i con 
la legge 4 marze 1888, n. 5252, nelle provincia 
di Bari, Foggia e Laica sono costituiti Con-



Atti Parlamentari — 3994.— Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI I a SEKSiOXK — 

sorzi di proprietari di vigne, secondo le norme 
della presente legge e per i seguenti scopi : 

a) la vigilanza contro la diffusione della 
fillossera nel territorio del Consorzio ; 

b) l 'esplorazione dei vigneti , per ricercare 
e constatare la eventuale esistenza dell ' infe-
zione fillosserica ; 

c) l ' istituzione di vivai di viti resistenti, 
per la ricostituzione o il nuovo impianto dei 
vignet i ; 

d) la diffusione, mediante scritti, confe-
renze ed esercitazioni pratiche, delle nozioni 
intorno alla fillossera e all'uso delle vit i re-
sistenti. 

I detti Consorzi potranno anche estendere 
la loro azione alla difesa dei vigneti contro 
altre infezioni, e, in genere, a procurare con 
la cooperazione i mezzi at t i a favorire la pro-
sperità della vit icultura. 

Art . 2. 

Nelle Provincie di cui al precedente arti-
colo i proprietari di vigne sono costituiti in 
Consorzi per mandamento. 

II Comune diviso in più mandamenti forma 
un Consorzio solo. 

Potrà, nei casi e nelle forme da stabilirsi 
dal regole mento, essere autorizzata la costi-
tuzione di Consorzi di più mandamenti , an-
che quando essi comprendano Comuni di-
versi. 

Art. 3. 

Per procedere alla costituzione del Con-
sorzio, il sindaco di ciascun Comune inviterà 
i proprietari di terreni a vigna, anche quando 
non fossero da essi diret tamente coltivati, a 
denunziare all'ufficio comunale la contrada e 
l 'estensione delle vigne di loro proprietà, siano 
queste con alberi o senza. Tale invito dovrà 
farsi entro 15 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge. 

Entro i 30 giorni successivi alla scadenza 
del termine precedente, la Giunta municipale 
compilerà l'elencò dei proprietari di vigneti 
nei Comune, supplendo mediante informazioni 
d i uffizio alle denunzie mancanti, e rettifi-
cando quelle inesatte. Gli uffici del registro 
e le agenzie delle imposte dirette e del ca-
tasto sono obbligati a fornire gratui tamente 
le. informazioni all'uopo richieste. 

L'elenco è. pubblicato nell 'albo pretorio e 
spedito in copia al Comune capoluogo del man-
damento o del Consorzio. 
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Contro l'elenco sono ammessi, nei 15 giorn1 

dalla sua pubblicazione, i ricorsi degli inte-
ressati, sopra i quali provvederà definitiva-
mente il prefetto, udito il Consiglio di pre-
fet tura. 

In pendenza dei ricorsi, l'elenco avrà pieno 
vigore giuridico agli effetti delle disposizioni 
contenute negli articoli seguenti. 

Art. 4. 

Nel termine di un mese dalla pubblicazione 
degli elenchi, il sindaco del Comune capo-
luogo del Consorzio, con avviso notificato dal 
messo comunale, e pubblicato all 'albo pretorio 
di ciascun Comune, convoca tu t t i i proprie-
tar i di vigneti per la nomina della Commis-
sione consorziale. Questa sarà composta di un 
presidente e di otto membri, nei Consorzi che 
comprendono più di 20,000 abi tant i ; di un 
presidente e di quattro membri negli a l t r i ; 
e durerà in carica due anni. 

L'adunanza è valida in prima convocazione, 
quando intervengano almeno i n quarto dei 
proprietari inscrit t i nell'elenco e che rappre-
sentino almeno un terzo della estensione delle 
vigne nel Consorzio. 

In seconda convocazione, da indirsi con 
intervallo di almeno otto giorni, l 'adunanza 
è valida qualunque sia il numero degl'inter-
venuti, 

Ciascun proprietario ha un voto per ogni 
ettaro o frazione di ettaro. Chi possiede più 
di 10 ettari avrà un voto di più per ogni 
decina di et tari o frazione di decina ; ma non 
mai oltre i venti voti. 

Riuscendo infruttuosa la seconda convo-
cazione, e non costituendosi per qualsiasi ra-
gione nei termini suddetti la Commissione 
consorziale, essa è nominata dal prefetto della 
Provincia. 

I Consorzi dovranno essere definitivamente 
costituiti non più tardi di tre mesi dopo la 
pubblicazione della legge. 

I proprietari possono farsi rappresentare 
alle adunanze con semplice lettera di dele-
gazione, autenticata per la firma dal sindaco, 
esente da ogni, tassa. 

Art . 5. 

Ogni proprietario di vigneti compresi nella 
circoscrizione del Consorzio, dovunque egli 
sia domiciliato, è obbligato alla contribuzione 
annua di una lira per ogni ettaro di terreno 
a vigna, sia con alberi o senza. 



Atti Parlamentari — 3995 —- Camera dei Deputali 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C T J S S I O i a — l a TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 1 

Per la frazione di ettaro si pagherà una 
lira 86 la sua estensione supera mezzo ettaro; 
cinquanta centesimi se non supera mezzo 
ettaro. Sono esenti i proprietari di vigneti 
di estensione inferiore ad un quarto di ettaro. 

Il contributo potrà essere elevato fino al 
doppio, con deliberazione motivata della Com-
missione consorziale, da approvarsi dal mini-
stro di agricoltura, 

Ogni ulteriore aumento di contributo an-
drà pure soggetto all'approvazione del mini-
stro di agricoltura, e non potrà aver effetto 
se non quando vi sia il consenso di almeno 
tre, quinti dei proprietari iscritti nell'elenco 
costitutivo del Consorzio, e semprechè essi 
rappresentino altresì i tre quinti della esten-
sione di vigne soggette a contributo. 

Art. 6. 

La contribuzione decorre dal giorno della 
costituzione del Consorzio, ed è a carico del 
proprietario, non ostante qualunque patto con-
trario. 

Però, invece del proprietario, sarà tenuto 
al pagamento del contributo l'usufruttuario e 
in generale chi, per le leggi vigenti, è tenuto 
al pagamento del tributo fondiario. 

Art. 7. 

Sugli elenchi, di cui all'articolo 3, le Com-
missioni consorziali formeranno il ruolo delle 
contribuzioni. 

Esso sarà reso esecutivo dal prefetto, che 
provvede definitivamente sui reclami avverso 
il ruolo. 

Art. 8. 

Sopra denunzia degli interessati, o per via 
di accertamento diretto, pel quale hanno ob-
bligo di fornire gratuitamente le occorrenti 
informazioni i ricevitori del registro e gli 
agenti delle imposte, saranno notati negli 
elenchi i trasferimenti della proprietà dei vi-
gneti, e saranno uniformemente modificati 
ogni anno i ruoli delle contribuzioni. 

Art. 9. 
Con i privilegi, la procedura e le norme 

della legge per la riscossione delle imposte 
dirette, e con lo stesso aggio, gli esattori 
comunali riscuotono le contribuzioni, in base 
ai ruoli esecutivi, ed eseguono i pagamenti 
nelle forme da stabilirsi col regolapiento di 
amministrazione e di contabilità, di cui al-
l'articolo 19. 

Art. 10. 

L'alta direzione del servizio antifillosse-
rico e la vigilanza sopra i Consorzi rimane 
affidata al Ministero di agricoltura. 

Nelle provincie di Bari, Foggia e Lecce 
la vigilanza sarà esercitata da un Regio com-
missario nominato dal ministro di agricol-
tura, e da lui revocabile. 

Al Regio commissario potranno essere 
aggiunti delegati tecnici pure nominati dal 
ministro di agricoltura. 

I delegati tecnici sono alla immediata di-
pendenza del Regio commissario, e potranno, 
su domanda delle Commissioni consorziali o 
di uffizio, essere destinati a organizzare i 
servizi consorziali o a invigilare sul loro 
funzionamento. 

Le indennità del Regio commissario e dei 
delegati tecnici sono a carico dello Stato. 

Art. 11. 

È in facoltà del Regio commissario di 
richiamare le Commissioni consorziali alla 
osservanza delle leggi vigenti, ed eventual-
mente di prescrivere mediante ordinanze mo-
tivate i procedimenti tecnici da seguire. Con-
tro tali ordinanze le Commissioni consorziali 
potranno ricorrere al ministro di agricoltura, 
al quale spetterà la decisione. 

In caso di persistente infrazione della 
legge o delle ordinanze del Regio commis-
sario, questi potrà proporre al ministro lo 
scioglimento della Commissione consorziale. 

Lo scioglimento della Commissione con-
sorziale si farà per decreto ministeriale, che 
affiderà l'amministrazione del Consorzio a 
un delegato straordinario scelto fra i pro-
prietari di vigne nel Consorzio. 

II decreto di scioglimento fisserà i. ter-
mini dell' amministrazione straordinaria e 
della convocazione dell'assemblea consorziale 
per procedere alla elezione della nuova Com-
missione, 

Art. 12. 

In ciascuna Provincia, una Commissione 
provinciale, d'accordo col Regio commissario, 
sorveglierà la esecuzione della presente legge 
e coordinerà il lavoro dell© Commissioni 
consorziali. 

La Commissione provinciale è composta 
di un presidente e di due componenti no-
minati dal ministro di agricoltura, e di altri 
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due componenti nominati dal Consiglio pro-
vinciale. 

Almeno due volte l 'anno la Commissione 
inviterà i presidenti dei Consorzi, o i loro 
delegati, a conferenza sui metodi seguiti e 
sull ' indirizzo da dare alle operazioni anfci-
fillossericbe. Detta Commissione compilerà e 
pubblicherà una relazione annuale sopra 
l 'applicazione della presente legge. 

Art . 13. 
In ogni anno, l 'assemblea dei proprietari 

sarà convocata per l 'approvazione del bilan-
cio preventivo e del conto consuntivo, per 
la relazione finanziaria e morale del Con-
sorzio e per gli al tr i provvedimenti che sa-
ranno del caso. 

Art. 14. 
I presidenti e i membri della Commis-

sione provinciale e delle Commissioni con-
sorziali debbono essere proprietari di vigne. 

Le loro funzioni, nonché quelle dei dele-
gati straordinari noi caso previsto dall 'arti-
colo 11, sono gratuite. Ad essi non compete 
alcuna indennità , neanche sotto forma di run 
borse di spesa di qualsiasi natura. 

Le denunzie, tu t t i i verbali, atti e docu-
menti relativi a operazioni considerate dalla 
presente legge &ono esenti dalla tassa di 
bollo e registro. 

Art. 15. 
I locali e l 'opera dei funzionari ammini-

strativi e contabili occorrenti alle Commis-
sioni consorziali sono fornit i dai Comuni 
consorziati, ripartendosi la eventuale spesa 
in proporzione della estensione vi tata che 
ciascun Comune rappresenta. 

Art. 16. 
Ai vivai di vit i resistenti alla fillossera 

ohe saranno ist i tuit i dai Consorzi, secondo le 
norme tecniche approvate dal Regio com-
missario, lo Stato fornirà gratui tamente il 
legno occorrente per l ' impianto. 

Art. 17. 
I Consorzi cesseranno, quando vengano a 

mancare le condizioni e i bisogni pei quali fu-
rono costituiti . 

Lo scioglimento del Consorzio ed il giorno 
della cessazione verranno determinati con 
Decreto Reale, sulla proposta dell 'assemblea 

Gli eventuali residui della gestione con-
sorziale, assieme con ogni altra at t ivi tà del 
Consorzio, saranno r ipar t i t i t ra i proprietari 
del mandamento, in proporzione delle con-
tribuzioni da essi pagate. 

Art. 18. 
Nelle provincie del Regno non indicate 

nell 'art. 1 della presente legge potranno pure 
costituirsi Consorzi agli scopi di cui in detto 
articolo, con le norme consigliate dalle ri-
spettive condizioni locali, e con circoscri-
zioni, contribuzioni e modalità anche diverse 
da quelle contenute nei precedenti articoli, 
in seguito a domanda deliberata dal Consiglio 
provinciale nella forma stabilita dall 'art. 237, 
n. 1, della legge comunale e provinciale (testo 
unico) 4 maggio 1898, n. 164. 

La costituzione del Consorzio, le relative 
condizioni e i provvedimenti sul servizio di vi-
gilanza saranno approvati con Decreto Reale, 
sentita la Commissione consultiva per la fil-
lossera. 

Art . 19. 
Per la esecuzione della presente legge, e 

in ispecie per l 'amministrazione e la conta-
bilità dei Consorzi, sarà provveduto con re-
golamento, da approvarsi per Decreto Reale 
su proposta dei Ministero di agricoltura, 
udito il Consiglio di Stato. 

Potranno i Consorzi deliberare regola-
menti speciali, che saranno esecutivi dopo 
l'approvazione del ministro per l'agricoltura* 

Presidente» Nessuno avendo chiesto di par-
lare e dovendosi ritenere approvati quindi 
tu t t i gli articoli, si procederà nella tornata 
pomeridiana alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge per modificazioni 
all'ordinamento dell'Esercito. 

Presidente. Ora passiamo alla discussione 
del disegno di legge : « Modificazioni alla 
legge sull 'ordinamento del Regio Esercito. 
Compagnie di disciplina e stabil imenti mi-
li tari di pena ». 

Maurigi, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole relatore. 
Maurigi, relatore. La Commissione, in seguito 

a comunicazione dell'onorevole ministro della 
guerra, ha riconosciuto l 'opportunità di dna 
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lievissime modificazioni a questo disegno di 
legge, cbe sono le seguenti : 

1° Alle parole: «articolo unico » sostituire: 
« articolo 1 ». 

Nel numero 8 dell 'at tuale articolo unico 
invece di: 

17 farmacist i di 1* classe. 
26 » 3a » 

sostituire : 
18 farmacist i di l a classe 
25 » 3 a » 

Si conviene poi di aggiungere il seguente 
articolo: 

Art. 2. 
« Le riduzioni previste dalia presente 

legge saranno at tuate entro un anno dalla sua 
promulgazione, » 

Credo che non occorreranno spiegazioni 
perchè la Camera riconosca anch'essa l'op-
portuni tà di queste leggiere variazioni. 

Presidente. Sta bene. Allora dichiaro aperta 
la discussione generale su questo disegno 
di legge. (Pausa) 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passiamo alia discussione degli 
articoli. 

Articolo 1 con le modificazioni testé an-
nunziate concordate tra il Ministero e la 
Commissione ; 

Art 1 
Al testo unico delie leggi suH'ordina-

mento del Regio Esercito e dei servizi di-
pendenti dal l 'Amministrazione della guerra, 
approvato con Regio Decreto 14 luglio 1898, 
n. 525, sono arrecate le seguenti modifica-
zioni : 

1° Articolo 21 •— sostituire il seguente: 
Art. 21. 

Le compagnie di disciplina e gli stabili-
menti mili tari di pena comprendono: 

Un comando ; 
Sei compagnie di disciplina; 
Un carcere mi l i t a re ; 
Due reclusori, 

2° Tabella n. 4 degli ufficiali dell 'arma 
di fanter ia — sostituire la seguente: 

116 colonnelli 
231 tenent i colonnelli 
397 maggiori 

2005 capitani 
3854 tenenti e sottotenenti (1) 
6603 totale 

96 capimusica 
6699 

3° Tabella n. 19 dei farmacist i mili-
ta r i — sostituire la seguente: 

1 chimico farmacista ispettore; 
1 » » direttore ; 
6 farmacist i capi di l a classe; 

17 » » di 2 a » 
18 » di l a classe ; 
28 » di 2 a » 
25 > di 3 a » 
96 totale. 

(1) F ino alla concorrenza di un quarto pot ranno 
essere sostituiti da ufficiali di complemento. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le riduzioni previste dalla presente legge 
saranno at tuate entro un anno dalla sua 
promulgazione. 

(È approvato). 
Procederemo nella seduta d ; oggi alla vo-

tazione a scrutinio segreto di questo disegno 
di legge. 

Discussione della proposta di legge per l 'aggre-
gazione del mandamento di C minili» alia cir 
coscrizione di Palermo. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge: 
Aggregazione del mandamento dì Ciminna 
alla circoscrizione amminis t ra t iva e giudi-
ziaria del circondario di Palermo. 

Continuando nella discussione generale, 
la facoltà di par la re j spe t ta ora all 'onorevole 
Pantano. 

Pantano. Onorevoli oolleghi, questa propo-
sta di legge, di cui si iniziò mereoledì la 
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discussione, è una di quelle così dette leg-
gine ohe abi tua lmente ottengono, nelle se-
dute mat tu t ine , il suffragi© della Camera 
senza sollevare, per le loro modeste pro-
porzioni, querele di sorta. Ma, pur troppo, 
le condizioni della v i ta i ta l iana sono ta l i 
che, anche per cose re la t ivamente lievi, ven-
gono fuori , quando a quando, e si ripercuo-
tono in ques t 'Aula le sofferenze che t rava-
gliano tu t ta quanta l ' in t ima s t ru t tu ra ammi-
nis t ra t iva ed economica della nostra v i ta 
locale, elevando questioni secondarie al la 
importanza di questioni pr imarie , Tmperuc-
chè anche una minima scossa, che da orga-
nismi sani e robust i sarebbe appena avver-
t i ta , v ibra dolorosamente in complessioni 
deboli o infermicce, s t rappando gr ida di le-
g i t t ima protesta che dal paese si r ipercuotono 
nella Camera. E tale è il caso che m' induce 
oggi ad entrare nel presente dibatt i to, così 
modesto ma così impor tante ad un tempo, 
per le brevi considerazioni che avrò l 'onore 
di sottoporvi. 

Di che cosa si t r a t t a ? Di una cosa in 
apparenza molto semplice: del distacco del 
mandamento di Ciminna dalla circoscrizione 
amminis t ra t iva e giudiziar ia di Termini Ime-
rese per aggregarlo a quella di Palermo. Di 
consueto in consimili proposte campeggia 
sempre qualcuna di quelle ragioni alte, sa-
l ienti , che s ' impongono al legislatore in nome 
d ' indiscut ibi l i p r inc ip i ! di equi tà e di giti' 
stizia i qual i fanno tacere o tolgono qual-
siasi importanza all 'opposizione. 

Ed è perciò che abi tualmente ottengono 
il suffragio della Camera quasi senza discus-
sione di sorta, reclamando, per così dire, dal 
taci to o sott inteso consenso delle par t i la 
sanzione del legislatore, Ond'è che l 'odierno 
dibat t i to costituisce, se non la prima, certo 
la più forte eccezione alla regola. Giacche 
qui il caso è d iamet ra lmente opposto. Di 
f ronte ai proponent i e ai sostenitori della 
legge, pr ima in seno alla Commissione, poi 
in seno alla Camera, e sorta viva la voce 
degli oppositori, confor ta ta da una serie di 
formidabi l i ragioni . 

E là dove sarebbe stata necessaria la con-
cordia o la quasi unan imi tà degli intent i , o per 
lo meno l impidiss ima la dimostrazione di un 
dir i t to incontras tabi le da tutelare^ sorge in-
vece chiaro, evidente il. contrasto, acerba la 
lot te da par te 4®i leg i t t imi Ini««»«!- » he ver* 

p4 m m t f per turba t i ; vosi eli lotti* « 

di protesta surte anche in seno ai paesi stessi 
f ra gli stessi c i t tadini in nome dei qual i si 
chiede il distacco del mandamento di Ci-
minna dal circondario di Termini Imerese. 

Dalla relazione, infa t t i , con cui la mino-
ranza della Commissione ha i l lus t ra to il suo 
pensiero, dai documenti che l 'accompagnano, 
e dal discorso pronunciato dall 'onorevole San-
ili ippo nella tornata di mercoledì, r i su l ta 
in modo chiaro ed evidente che non è una-
nime il consenso del mandamento di Ciminna 
ad aggregars i alla giur isdizione di Palermo. 
Yi è contrasto nella prevalenza delle opi-
nioni t ra paese e paese, e t ra i c i t tadin i d i 
uno stesso paese, poiché le condizioni di vi-
cinanza e di faci l i tà delle comunicazioni si 
equi l ibrano t ra loro nel l 'un caso e nell 'a l t ro, 
sia che il mandamento di Ciminna rest i ag-
gregato al circondario di Termini Imerese, o 
passi a quello di Palermo. 

Invece gì ' interessi- commercial i ed eco-
nomici che legano il mandamento di Ci-
minna a Termini Imerese sono molteplici , 
complessi, important i , ed hanno due espo-
nent i l u m i n o s i : uno nella cifra di circa 
mezzo mil ione al l 'anno di giro di capi ta l i 
che gl i scontist i del mandamento di Ciminna 
fanno pel t r ami te della Banca cooperativa d i 
Termini Imerese ; l ' a l t r o nel fat to, legal-
mente accertato, che oltre 630 c i t tadin i del 
mandamento di Ciminna possiedono una ri-
levante estensione di ter reni nel circondario 
di Termini Imerese, alla cui giurisdizione 
r imarrebbero soggett i anche quando fosse ap-
provata l 'aggregazione a Palermo del man-
damento di Ciminna ; e ciò con pregiudizio 
dei loro interessi, in conseguenza della du-
plice giurisdizione giudiziar ia ed ammini -
s t ra t iva a cui r imarrebbero soggetti , equiva-
lente per essi ad un incalcolabile aggravio 
economico. 

Inol t re il parere del Consiglio provinciale 
e della Camera di commercio di Palermo fa-
vorevole al distacco ha un ' impor tanza asso-
lu tamente relat iva, se si consideri che, avvan-
taggiandosi di tale distacco la circoscrizione 
di Palermo, il parere medesimo non può non 
risentirsi , anche involontar iamente, della na-
tura le influenza del l 'ambiente. 

Da tu t te queste ragioni prese insieme ri-
sulta ch iaramente come, di f ronte a qualsiasi 
•parziale u t i l i t à che potrebbe rifluire su qual* 
oh© iifagola par te del mandamento-di Oimiaa» 
o dal ©otapleai'© dei «poi abitatori , stanilo i 
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danni gravi ohe verrebbero a risentirne da 
un lato Termini Imerese, dall'altro la re-
stante cittadinanza del mandamento di Ci-
minna. 

Oltre queste ragioni peculiari che sareb-
bero, per se sole, sufficienti a consigliare il 
rigetto del disegno di legge, altre ve ne sono 
non meno importanti che io mi permetterò 
di accennare brevemente. 

Anzitutto una domanda che s'impone. Se 
l 'utilità che il mandamento di Ciminna si 
stacchi da Termini Imerese e si aggreghi a 
Palermo, utilità morale, materiale, economica, 
fosse così chiara ed evidente come l'affermano 
i proponenti della legge, oh! come va che in 
seno al mandamento stesso vi è conflitto di 
opinioni tra una classe di cittadini ed un'al-
tra, e sono numerosi coloro che protestano 
contro l'aggregazione, domandata a loro nome? 
Perohè? Come? La spiegazione è molto sem-
plice per chi conosce le speciali condizioni 
di quelle località. 

I cittadini che così energicamente prote- j 
stano, malgrado le rispettive deliberazioni ; 
dei loro municipi!, sono coloro che dall'ado- ! 

zione della nuova legge resterebbero vinco- j 
lati alla duplice circoscrizione giudiziaria ed j 
amministrativa di Palermo e di Termini 
Imerese; sono i piccoli proprietari, i piccoli 
industriali pei quali, anche indipendente-
mente da ciò, la circoscrizione di Termini 
Imerese rappresenta due cose: un centro ! 
agricolo ed industriale operoso col quale j 
hanno avuto sempre fecondi rapporti di af-
fari. e mercè la Banca cooperativa, facilità di 
credito alle piccole fortune che vi hanno at-
tinto per circa mezzo milione di lire all'anno; 
un centro colto, civile ma modesto, .ove la 
vita non è cara e dove possono accedere e 
permanere pel disbrigo dei loro affari senza 
andare incontro a forti spese. 

Invece i grossi possidenti e latifondisti che 
fanno vita a Palermo, e i cui beni sareb-
bero del tutto sottratti alla giurisdizione di 
Termini Imerese, sono i calorosi fautori del 
distacco, impigliando nelle loro reti una quan-
tità d'interessi minori che ne dipendono, e 
cercando di soffocare la voce dei dissidenti. 

Tuttavia questo tentativo di sopraffazione 
morale dei grandi sui piccoli possidenti, 
malgrado sia riuscito a concretarsi in foi*-» 
mali deliberazioni di quei Consigli comunali^ 
rob. k potuto impedire .cfae QQV, libate 
tmt&s eo&sAorate nella talas?i©&§', la voci© degli 

interessi ohe sarebbero sacrificati sia arri-
vata innanzi alla Camera e ne chieda la 
protezione. 

Questo per ciò che concerne il manda-
mento di Ciminna. 

Per Termini Imerese la cosa è ancora 
più grave. 

Oramai è passato di moda in Ital ia il 
rievocare i ricordi patriottici: sono cose che 
sanno di rettorica e volentieri si ama di 
tacerli, quasi vergognando della crescente 
povertà di alti ideali nelle classi dirigenti. 
Ma, in una circostanza quale è questa, non 
è lecito di dimenticare come Termini Imerese 
abbia scritte delle pagine memorabili nella 
storia del risorgimento italiano. Dalla su-
perba lotta del 1848 in cui, sotto le gra-
nate e la mitraglia, non depose le armi fin-
che l'ultimo dei soldati del Borbone non 
ebbe abbandonato il suo castello, fino alla 
epopea garibaldina del 1860 in cui la pa-
tria del generale La Masa diede alle fila 
dei volontari militi eroici e brillanti ufficiali, 
essa fu ognora sulla breccia senza misurare 
nè lesinare i sacrifici di borsa e di sangue. 
E sempre all'avanguardia del dovere, non at-
tese che la bandiera sventolasse trionfante 
a Palermo per insorgere; fu dessa che ri-
fornì delle migliori squadrìglie il campo ga-
ribaldino a Gribilrossa, e che il 22 maggio, 
cinque giorni prima del bombardamento di 
Palermo, ricevette, alteramente ribelle, da 
una fregata borbonica, il saluto della mitra-
glia e delle bombe. 

Ebbene, a patria risorta, quali furono non 
dirò i compensi, ma i semplici riguardi do-
vuti al suo patriottismo? 

I l primo raggio della vita nazionale, sa-
pete che cosa portò ad essa, in nome della 
unità? La soppressione del suo antico e glo-
rioso liceo Termitano, da cui erano usciti 
uomini eminenti, da Nicolò Palmeri, lo sto-
rico illustre, a Paolo Balsamo, a Gregorio 
Ugdolena e a tutta una plejade di robusti 
intelletti che furono decoro e vanto della cul-
tura siciliana. 

I l Liceo soppresso non fu sostituito che 
da fallaci promesse. Indarno il Municipio 
offrì generosamente tutti i locali, le spese 
d'impianto e si disse anche disposto a con-
correre nella spesa per la paga dei profes-
sori; le sue offerte come le sue aspirazioni 
furono stritolate sotto il livello unitario, . 

,JE il suo . porto ? . Termini .Imerese) .'-città 
oiperogSH e oogaienta da,Ile propri© energia, 



Atti Parlamentari - 4000 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 1* TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 1 

comprese la necessità di aprirsi attraverso 
il mare che la bacia nuove sorgenti di ric-
chezza e di lavoro, e non indietreggiò un 
momento solo innanzi all 'enorme sacrifìcio di 
imporre due centesimi di più sul dazio delle 
farine, consenziente il popolo tutto, per la 
costruzione di un porto adeguato ai suoi bi-
sogni; opera ardita e patriott ica nella quale 
spese circa un milione. Ma quando con la 
nuova legge che avocò allo Stato il dominio 
e la direzione dei porti del Regno, Termini 
Imerese salutò come un benefìzio la classi-
ficazione del suo porte in seconda categoria 
perchè implicava nel Governo il debito di 
mantenerlo e completarlo, essa non vide pur 
troppo aprirsi che un adito nuovo a nuove 
delusioni, I lavori di complemento rimasero 
lettera morta, quelli già fa t t i andarono de-
perendo per difetto di manutenzione e la 
città rimase col suo milione semisperperato, 
coi disastri mari t t imi all 'ordine del giorno, 
coi suoi commerci arenati; e sarà g r anché se 
la r isvegliata attenzione e la equanimità del-
l 'at tuale ministro dei lavori pubblici circa le 
urgenti necessità che incalzano tanta parte del 
Mezzogiorno, farà sì che la lunga promessa 
fa t ta a quella generosa popolazione finalmente 
si compia, dando in appalto i lavori dì comple-
mento del 8uo porto; nella speranza che si 
voglia, provvedere altresì alla sua gestione 
cosi miseramente fin qui negletta e t rascurata. 

In t imamente connessa a questa dolorosa 
storia del porto è la storia della sua dogana, 
pr ima elevata di classe in vista del crescente 
sviluppo commerciale e marit t imo, poi retro-
cessa quando da un lato il t rascurato com-
plemento del porto, dall 'al tro l 'adozione di 
tariffe differenziali ferroviarie in favore della 
vicina Palermo, tagliarono i nervi alle ride-
state energie commerciali e marinare di Ter-
mini Imerese. 

E andiamo avanti : parl iamo del dazio di 
consumo! Ma sapete voi in qual misura pesi 
il dazio di consumo governativo so quella 
disgraziata cit tà ? 

Messo in confronto con quello di altr i 
nove paesi dell'isola, di popolazione e con-
dizioni economiche quasi eguali, r isul ta che, 
mentre in quegli a l t r i Comuni il dazio con-
sumo governativo oscilla da 1.10 a lire 2.39 
per abitante, pesa invece sopra ogni citta-
dino di Termini Imerese nella proporzione 
di l ire 3.23. E quasi ciò non bastasse, in vi-
sta del proposto allargamento della sua cinta 

daziaria essendo stato elevato il canone di 
oltre 5 mila lire annue ; lo Stato ne pretende 
in siffatta misura il pagamento sin da ora, 
malgrado che l 'a l largamento della cinta non 
sia stato ancora at tuato. 

E qui mi fermo, trascurando le cose mi-
nori, in questa t r is te enumerazione di non 
interrot t i sacrifici o di pat i te ingiust izie per 
chiedere : quali i benefizii raccolti da Termini 
Imerese in compenso di tante ja t ture così no-
bilmente sopportate ? 

Per considerazioni strategiche da un lato, 
per la nuova circoscrizione giudiziaria dal-
l'altro; essa fu dichiarata sede di reggi-
mento, di t r ibunale e di un circolo di Assise, 
Ma anche qui, sunt lacrimae rerum ! 

Dopo avere speso per l 'adat tamento del 
quartiere mil i tare 150 mila lire, finì col re-
stare semplice sede nominale di un batta-
glione di cui appena un piccolo reparto, 
indispensabile per le carceri, risiede in paese, 
essendo le compagnie destinate ad al tr i punt i 
dell 'isola, 

La Corte di assise, malgrado le forti 
spese per l ' impianto dei locali, finì per re-
s ta re anch'essa un pio desiderio. E quanto 
al t r ibunale , dopo avergli pr ima sottratto 
il comune di Mezzoiuso, ©ggi si vuole in-
fliggere a Termini Imerese l 'amputazione di 
altri t re Comuni, quanti sono quelli che com? 
pongono il mandamento di Ciminna, 

E tut to ciò quando? Quando il popolo di 
Termini Imerese at traversa una delle ore più 
difficili della sua vita economica, stremato 
di forze da una concatenazione quasi fatale 
di sventure di ogni genere che hanno messo 
a dura prova la sua resistente energia. 

Io non conosco un paese della Sicilia che 
sia più industre e laborioso di Termini Ime-
rese, così nel campo dell 'agricoltura come 
in quello del l ' industr ia; duplice a t t iv i tà che 
ha saputo mirabilmente sposare insieme. Eb-
bene, è in questo campo mult iforme e fecondo 
della sua operosità che da parecchi anni essa 
è colpita da continui flagelli. Ricca di superbi 
vigneti,- li ha visti d is t rut t i quasi to ta lmente 
dalla fillossera; orgogliosa dei suoi oliveti 
che sono f ra i più lussureggiant i dell ' isola, 
ne ha visto distrut to in gran par te o dete-
riorato il prodotto, che forma l 'orgoglio delle 
sue esportazioni, dal persistente attacco della 
mosca olearia; l ieta dei suoi magnifici agru 
meti, ha visto succeder© alle malattie erittp* 
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gamiche la formidabile crisi agrumaria, la 
cui eco dolorosa si ripercosse in questa Ca-
mera. E vi si ripercosse contemporanea-
mente, provocando speciali provvidenze go-
vernative, un 'al t ra crisi, quella dei sommacchi 
che costituisce per Termini Imerese un 'al t ra 
speciale risorsa. Perocché non solo i suoi 
sommacchi sono pregiatissimi, i migliori che 
vi siano in tu t ta l'isola, ma oltre la parte 
agricola essa cura la . pr ima fase della loro 
trasformazione industriale. 

E quando a Palermo un sindacato costi-
tuito per tenere alta siffatta industr ia mi-
nacciò, ne la minaccia è svanita, di t ramu-
tarsi in monopolio, le sole fabbriche di Ter-
mini Imerese, impedirono, e impediscono, 
che la minaccia avesse ed abbia il suo pieno 
effetto, tenendo coraggiosamente il campo della 
concorrenza; la qual cosa, se indica eoa quale 
animo e con quale vigorìa si lotta in quel 
paese, addita altresì a noi il debito di non 
concorrere a fiaccarne le natural i energie. 

Un'al tra industria che fa onore a quella 
città e ne avviva specialmente le esporta-
zioni per l 'America, è quella delle paste ali-
mentari che sono dì una qualità pregiatis-
sima in tut t i i mercati. 

Vo<'i. I maccheroni. (Ilarità). 
Pantano. Sì, i maccheroni, eccellenti, squi-

siti. Ebbene, o signori, anche contro questa 
industria si è scatenata l 'avversa fortuna. 

Io lottai indarno per due anni presso il 
Ministero della marina per far sì che al-
l ' Associazione cooperativa costituitasi fra 
quelle piccole fabbriche di paste alimentari , 
fosse fatta, a t ra t ta t ive private, la conces-
sione di un arenile per l ' impianto dello sta-
bilimento sociale. 

Ma la mia tenacia s ' infranse contro la con-
correnza ostinata di un grande mugnaio di 
Palermo il quale, temendo di non poter più 
monopolizzare con le sue farine il mercato 
di Termini Imerese, chiese insistentemente 
che si aprisse l 'asta, a termini di legge, si-
curo di poter fare impunemente ribassi tali 
da rendere impossibile la concessione alla So-
cietà cooperativa. 

Presidente. Onorevole Pantano, veda di li-
mitarsi all 'argomento. 

Pantano. La questione dei grandi mugnai 
dovrà venire e presto, onorevole presidente, 
in questa Camera ed è bene che sin da ora 
essa li vegga anche in maniche di camicia! 

Questa è la complessa e delicata condii 

zione di cose attraverso alla quale si esplica, 
la vita morale, amministrativa, ed economica 
di Termini Imerese. 

Ora, data siffatta condizione, io domando 
a voi, onorevoli colleghi: avrete voi il co-
raggio di votare una legge come questa che 
a voi si propone? 

Io comprendo perfettamente gli onorevoli 
Di Rudinì e Avellone che se ne fecero ini-
ziatori. Senza dubbio essi sono interpret i 
di una quanti tà di desideri e di bisogni di 
una zona ohe entra nell 'ambito delle loro 
relazioni personali o del loro Collegio; im-
perocché io credo che un deputato possa e 
debba portare innanzi alla Camera, quando 
sono legitt imi, i desideri e i bisogni del prò« 
prio Collegio, e non potrei quindi far di que= 
sto un addebito all'onorevole Di Baldini. Ma 
di fronte a parziali interessi, per quanto im-
portanti , se altri ve ne sono non meno le-
git t imi, in pieno contrasto con essi (e ne fa 
fede la neutrali tà del Governo); in questo caso 
fra la voce discorde dei rappresentanti di questo 
o diquel Collegio, solo arbitro sereno ed impar-
ziale può e deve intervenire la Càmera, respin-
gendo una legge che è fomite di così aspre 
lotte in attesa che altri eventi, altre condi-
zioni, altre complesse riforme possano con-
durre ad una soluzione reciprocamente equa 
per tut te le part i interessate. 

Prendendo a parlare in favore di Termini 
Imerese, io sento di compiere un alto dovere» 
Non già perchè in un momento di lotta so-
lenne essa mi abbia dato prova di generosa 
simpatia affermandosi sul mio nome, giacché 
non ombra alcuna di tornaconto o di aspira-
zione elettorale in quel Collegio turba la 
serenità del mio pensiero, ma sibbene perchè 
mi legano a quella laboriosa e patriottica 
popolazione memorie incancellabili che si 
riannodano al periodo epico del nostro risor-
gimento nazionale, a cui Termini Imerese 
diede così largo e geniale contributo di uo-
mini, di slanci, di sacrifìcii, e perchè conto in 
mezzo ad essa cari e vecchi compagni d 'armi 
che mi ricordano i giorni più belli della mia 
giovinezza politica. Ed è sotto l ' impulso di ta l i 
ricordi che, facendomi eco dei suoi bisogni e 
dei suoi dolori, dinanzi al nuovo sacrifìcio che 
le si richiede, io mi rivolgo alla Camera, a 
nome della città sventurata e generosa, per<? 

dir le: non bastano i flagelli economici, ammi-
nistrativi , fiscali di cui è stata vi t t ima fin qui? 
perchè le si debba, infliggere questo nuovo 
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tormento? 0 non ha essa il diritto, dinanzi 
ai nuovi rami ohe si vogliono svellere dal 
suo tronco derelitto di esclamare, dolorando 
col sommo poeta: 

... p e r c h è mi s ce rp i ? 
Non ha i tu spir to di p ie ta te a l cuno? 

(Bene! Bravo!) 

Presidente. Non essendovi altri oratori in-
scritti, e nessuno più chiedendo di parlare, 
ne dò facoltà alPonorevole relatore. 

Di Scalea, relatore. Io parlerò brevemente, 
perchè credo che, entro la mia modesta re-
lazione, sieno tu t t i gli argomenti per confu-
tare la sottile arte oratoria dell'onorevole 
Sanfììippo, e la poetica e battagliera eloquenza 
dell'onorevole Pantano. 

Io credo che questo circondario di Ci-
minna sia nato sotto una cattiva stella: prima 
di tutto, perchè non ha potuto ottenere ciò 
che in breve volgere di tempo fu ottenuto 
dal mandamento di Mezzoraso che era, ono-
revole Sanfilippo, in condizioni anche più 
difficili di quelle del mandamento di Oiminna, 
poiché la distanza fra Mezzoiuso e Palermo 
era molto maggiore di quella che sia fra Oi-
minna e Palermo. Dall 'al tro canto io credo, 
contro l 'opinione dell'onorevole Sanfilippo, 
che forse il nome dell'onorevole Di Rudinì 
abbia sollevato l 'attenzione della Camera le-
gislativa, la quale, in argomenti così fatt i , 
invece ha creduto di consentire ai desideri le-
gali senza intromettersi nella questione. 

Oontradizione, diceva l'onorevole Sanfi-
lippo, f ra il r i legare come l 'antica divisione 
amministrat iva fosse rispondente agii inte-
ressi del mandamento di Ciminna, e fosse 
stata poi distrut ta dal decreto del 1862. Oon-
tradizione non v'ha. Oontradizione non v'ha, 
appunto perchè, se mal non mi ricordo, quello 
che si cieplora è il provvedimento che to-
glieva e all ' intendenza di Palermo (e poi alla 
prefet tura di Palermo) e al t r ibunale di Pa-
lermo gli affari amministrat ivi e giudiziari, 
e li sottometteva alla giurisdizione di Ter-
mini Imerese. Ma se, nell 'anno 1862, il prov-
vedimento poteva essere giustificato, non può 
essere indubbiamente giustificato oggi che 
nuove comunicazioni sono state aperte le 
quali abbreviano immensamente 1© distanze, 
e trasformano quasi le condizioni in cui si 
tvovmmo gmx Comuni in rapporto alla via« 
Mlitàs 

Perchè, onorevole Pantano, non ho l'elo 
quenza la quale può trascinare il cuore dei 
nostri colleglli; ma credo che, dinanzi ai 
fatt i , la persuasione vincerà il sent imento: 
perchè indubbiamente il sentimento mi tra-
scinerebbe a non at tentar mai a quella città 
di Termini entro la quale si racchiudono, 
come in un sacrario, t an t i ricordi gloriosi 
della nostra redenzione politica ; entro la 
quale si racchiudono tante memorie del no-
stro risorgimento intellet tuale ; ma i fa t t i 
contraddicono ai danni che Termini Imerese 
quasi, diciamo così, per una specie d'attac-
camento, di conservazione, vuoi mettere in-
nanzi. Infat t i , onorevole Pantano, Ella non 
mi potrà indubbiamente affermare che sedici 
cause civili di meno, quante ne furono fatte 
nel 1901, possano danneggiare la città di 
Termini ; e tanto più non mi potrà provare 
i danni che ne vengono,al la cit tà di Ter-
mini ; in quanto che una parte di queste cause 
rimarranno indubbiamente affidate alla giu-
stizia del t r ibunale di Termini^ per compe-
tenza di territorio. 

Ed Ella stesso afferma (ed io non nego) 
che ben seicento proprietari hanno proprietà 
entro il territorio di Termini ed entro il ter-
ritorio di Caccamo ; però tu t t i i complessi 
servizi amministrat ivi , i complessi servizi di 
leva e quei complessi servizi che legano la 
città di Palermo al comune di Ciminna, in-
dubbiamente portano i comuni di Oiminna, 
Ventimiglia e Baucina ad usare indubbia-
mente ciò che il progresso civile ormai ha 
affermato come il mezzo di locomozione più 
moderno, cioè, la ferrovia, anzi che la dili-
genza. E, onorevole Pantano, El la che ha 
coscienza veramente democratica, non potrà 
indubbiamente mettere in non cale l 'elemento 
economico il quale impone che i mezzi di 
comunicazione siano più rapidi e meno co-
stosi. Ed è in nome degli umili, che vi parlo, 
non già in nome dei grandi possidenti : per-
chè, onorevole Pantano, Ella sa che i Con-
sigli comunali non sono composti general-
mente di grandi possidenti ; ed Ella conosce 
bene come, in Sicilia specialmente, i Consi-
gli comunali siano composti di quei piccoli 
possidenti i quali generalmente gravano la 
mano sulla sovrimposta, quando si t ra t ta di 
spese per i loro Comuni : appunto perchè per 
un assenteismo che deploro, il grande pos-
sidente,, generalmentoj non f a in quel OQW 
sigli QQBatiL&aUj @ ncm ®s«roìta €|ii§UHftfluesi§> 
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che, forse, in al t re regioni d ' I tal ia , si crede 
che abbia. Ora quest i piccoli Comuni sono o 
non sono i rappresentant i del pensiero col-
l e t t ivo? Domando a me s tesso: le ammini-
strazioni comunali rappresentano, forse, in-
teressi che siano in contraddizione con quelli 
dei c i t tadini che le hanno elette? 

Pantano, Pur t roppo è così! 
Di Scalea, relatore. Onorevole Pantano, ono-

revole Sanfìlippo, in questo lungo periodo di 
tempo i vari par t i t i che si dibat tono e che 
entro l 'ambito dei Comuni di Bauc.ina, di Ven-
t imig l ia e di Ciminna, si sono avvicendati al 
potere, si t rovarono concordi nell ' invocare il 
cambiamento della circoscrizione giudiziar ia 
e amminis t ra t iva . 

Pantano. Sono i c i t tadini che protestano. 
Di Scalea, relatore. L'onorevole Pantano mi 

ha interrotto, dicendo che i c i t tadini prote-
stano, ma mi dispiace di dovergli dire che i 
c i t tadini che protestano potrebero essere an-
che uno s t rumento di part i to locale, il quale 
si sveglia ora, perchè vuole in t ra lc iare l 'opera 
benefica delle amminis t razioni comuiÌali. Ol-
t re che Se relazioni di quella Banca Euracea 
con i c i t tadini di Ciminna potrebbero forse 
fa rmi sospettare che l ' inf luenza bancaria 
avesse avuto qualche effetto sulla coscienza 
dei c i t tadini , i quali sono venut i a doman-
dare ciò che le autor i tà ufficiali non chiede-
vano. Poiché, onorevole Sanfìlippo, veda, El ia 
mi ha parlato... (Interruzioni elei deputati Aguglia 
e Pantano\ 

I Consigli comunali sì, ma i singoli cit-
tadin i no. 

Io poi non credo menomamente al l ' in-
fluenza di i s t i tu t i di credito, i qual i non mi 
pare che soffrano danni così elevati . 

Del resto non posso tener conto di inte-
ressi i quali non sono economici, ma sol-
tanto bancari , e credo forse che il cambia-
mento di circoscrizione potrebbe apr i re a 
Ciminna le Banche di Palermo, che non 
dànno le somme all ' interesse del nove per 
cento. 

Pantano. Mai ! 
Di Scalea, relatore. Ma veniamo ad argoment i 

che sono anche più impor tan t i ed ai docu-
ment i che ho qui dinanzi . 

P r ima di tu t to faccio osservare che que-
sti documenti portano firme che non sono 
autenticate» Anzi molte di esse tal dàxmo 
r&ppareniìa di quelle ta l i firme, oh© alla 

Giunta delle elezioni danno preoccupazioni 
sulla loro veridici tà . Ma non voglio tener conto 
neanche delle firme. Dinanzi al fa t to della 
unanimi tà delle amminis t raz ioni comunali , 
credo che nessun 'a l t ra eccezione possa es-
ser fa t ta , essendo l 'amminis t razione la tu-
tr ice na tura le del Comune, specialmente con 
la rappresentanza della minoranza come vi è 
adesso. 

L'onorevole Sanfìlippo ha par la to atiche 
delle distanze. Ora in fa t to di distanze, forse 
l 'onorevole Sanfìl ippo ha preso soltanto il 
percorso chilometrico. Ma egli non deve par-
larmi soltanto di distanze, ma anche delle 
condizioni con cui si può giungere da quei 
Comuni alla città di Palermo e alla c i t tà di 
Trabia . 

Poi da Trabia si va a Termini Imerese in 
ferrovia . 

Ora, date le condizioni di fatto, sfido l'ono-
revole Sanfìlippo a volermi contestare che 
il mezzo più comodo per gl i ab i tan t i di Ci-
minna e di Baucina, che vogliono andare 
ora a Termini Imerese, sia quello di pren-
dere il t reno e venire a Palermo e poi da 
Palermo r ip ig l ia re il t reno e andare a Trabia. 
Questo è il mezzo più comodo e più consono 
a quei progressi civil i che rappresentano la 
v iabi l i tà moderna. Poiché le questioni di cir-
coscrizioni amminis t ra t ive e giudiziar ie , spe-
cialmente in Sicilia, hanno un difet to prin-
cipale, un elemento di debolezza; esse non 
rispondono più a tut to quel denaro che il pub-
blico Erar io, Comuni, Provincie e Sta to ,hanno 
speso per migl iorare le condizioni dell ' isola 
nostra. 

Noi, in mater ia di ordinament i di circoscri-
zioni amminis t ra t ive e giudiziarie, ci siamo 
chiusi in una forma di misoneismo. Conside-
riamo ancora l 'archeologia dei mezzi di t ras-
porto e non consideriamo che, cambiando i 
tempi, e spendendo i milioni, abbiamo age-
volato la v iabi l i tà e l 'abbiamo estesa nel-
l ' i so l a nostra, conservando peral t ro quelle 
circoscrizioni che, se furono razionali nei 
tempi in cui non avevamo i mezzi progredi t i 
di comunicazione, divengono illogici, irrazio-
nali , disastrosi nei tempi nostri . 

E noi abbiamo speso mil ioni per fare s t rade 
e costruire ferrovie; ma questi mi l ioni spesi 
non servono di fronte, diciamo così, all 'ordi-
namento amminis t ra t ivo del l ' isola nostra, 
per©hè dobbiamo avere aneora un ordina» 
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mento giudiziar io ed amminis t ra t ivo che non 
r isponde più alla migl iorata viabi l i tà . 

A me sembra cìie l 'unanime parere di au-
tor i tà giudiziarie , amminis t ra t ive , politiche, 
le quali non potevano e non dovevano avere 
interesse a sostenere la causa dei comuni di 
Ciminna, Baucina e Vent imigl ia debba es-
sere apprezzato in favore delle domande di 
questi Comuni. 

Si aggiunga a questi il parere due volte 
espresso dal Consiglio provinciale di Palermo, 
che,secondo me, è l 'Assemblea più competente 
perchè conosce i bisogni delle regioni che 
rappresenta . 

E non mi si sollevi il dubbio, onorevole 
Pantano e onorevole San Fil ippo, dubbio* 
oltraggioso per Palermo, che i consiglieri 
provincial i pa lermi tani abbiano fat to adesione 
ai voti e ai desideri di Ciminna, Baucina e 
Vent imigl ia per un interesse meschino. La 
ci t tà di Palermo ha dato prova di saper 
mantenere a l ta la sua digni tà e tante volte 
ha aiutato, quasi madre benefica, in occasioni 
luttuose, i Comuni circonvicini che non po-
tevano sostenere le spese di epidemie e di 
al t re pubbliche calamità. 

Noi c i t tadini palermitani , che facevamo 
par te e facciamo par te del Consiglio provin-
ciale di Palermo (e l 'onorevole Sanfilippo 
che è stato mio collega può testimoniarlo), 
siamo stati sempre superiori alle questioni 
di campanile ; e quando si è t ra t ta to di in-
teressi di piccoli Comuni della provincia di 
Palermo, Palermo che paga una gr&n par te 
della sovraimposta che impingua il bi lancio 
della Provincia, ha cercato in ogni modo di 
essere larga e generosa verso quei Comuni 
che formano la sua Provincia. 

L'onorevole Sanfilippo, che fa par te del 
Consiglio provinciale di Palermo, conosce 
indubbiamente i sentimenti di quella Assem-
blea e non potrà mai ammettere che uno 
spiri to di piccolo interesse abbia potuto spin-
gere due volte il Consiglio provinciale di 
Palermo ad esprimersi in senso favorevole 
ai desideri del mandamento di Ciminna ; ed 
aggiungo che consiglieri provincial i di Paler-
mo, i quali dovevano avere interesse a soste-
nere il dir i t to della ci t tà di Termini Tme-
rese ; erano i rappresentanti , più autorevoli di 
quel Consiglio provinciale. Vi era f r a essi il 
presidente della Deputazione provinciale che 
non lasciò in tenta to alcun mezzo, e fece bene ? 

per sostenere gli interessi che egli credeva 
conculcati della sua c i t tà natale. Nonostante 
l 'eloquenza dei presidente della Deputazione 
provinciale, il Consiglio provinciale per la 
seconda volta credette bene di aderire al de-
siderio di Ciminna, desiderio lungamente con-
cepito e tu t tora insoddisfat to, e a l l 'unanime 
parere delle autor i tà polit iche, amminis t ra-
t ive e giudiziar ie . 

E se Termini [merese ha avuto le sue 
glorie, anche Ciminna, anche Vent imigl ia , 
anche Baucina hanno le loro; in quest i mo-
desti paesi di montagna sorse la r ivol ta ge-
niale del Bent ivegna a iu ta ta dal l 'opera pa-
t r io t t ica di Luigi La Por ta ; quei c i t tadini 
dettero il battesimo al l ' idea redentr ice d ' I ta-
lia che spuntò fuori dal sangue sicil iano come 
Afrodi te greca dalie onde del Mare Egeo, 
{Bene! — Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Aguglia , 

Àguglia, relatore delta minoranza della Com-
missione. Gli onorevoli Sanfil ippo e Pantano 
hanno così ampiamente svolte le ragioni da 
me esposte nella controrelazione, che, per 
non abusare della pazienza della Camera, ben 
volentieri r inunzio a fare anch'io un discorso. 

Quali sono, insomma, le conseguenze di 
tu t to quanto si è scri t to e „detto contro la 
proposta di legge '? Nessun serio e vero in-
conveniente offre lo stato presente delle cose. 
Per contrario, vari e parecchi inconvenient i 
arrecherebbe la proposta in esame, specie 
per il fa t to della doppia giur isdizione g iu-
diziar ia e per il grande pe r tu rbamento negl i 
affari e negli interessi di quelle popola-
zioni. 

Le stesse ragioni di viabi l i tà , tanto de-
cantate dal valoroso relatore onorevole Di 
Scalea, sono respinte dai fa t t i e dai docu-
menti . 

Si t ra t ta adunque di una grossa monta-
tura che la Camera non deve santif icare col 
suo voto. 

Sento però il dovere di r i levare un'os-
servazione fa t ta dall 'onorevole Di Scalea, il 
quale, par lando della protesta dei c i t tadini 
di Vent imigl ia , ha detto che le firme non sono 
autent icate , Orbene, io gli dirò che quelle 
firme, a quanto mi si assicurò, non si vollero 
autent icare . 

Del resto, quella protesta è in at t i , stam-
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pata da parecchi mesi, senza che alcuno 
ne abbia impugnata la veridicità. Non v ' ha 
quindi alcun dubbio che quelle firme siano 
vere. 

Sono dolente però di dovere aggiungere 
che tutte le argomentazioni svolte dall'ono-
revole relatore della maggioranza si pog-
giano su documenti ed att i che la Commis-
sione non ha mai veduto e che non furono 
mai presentati ; del che mi dolsi sempre. Se 
la Camera crede di accogliere una proposta 
di legge appoggiata ad argomentazioni che 
si traggono da documenti e da deliberazioni 
che non furono mai veduti da alcuno di noi, 
mentre la città di Termini fonda le sue op-
posizioni su documenti inoppugnabili, faccia 
pure; ma così essa seguirà un sistema nuovo 
e non certo lodevole. 

Mi permetto quindi di pregare vivamente 
voi, onorevoli colleghi, a non accogliere la 
proposta di legge, che tanto danneggia la 
città di Termini Imerese, la quale, come vi 
è stato già dimostrato, ha ricevuto danni 
continui e nessun benefìcio dal giorno del ri-
sorgimento italiano ad oggi. (Brave!) 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. La discussione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli ar-

ticoli 

A r t 1. 

I Comuni del Mandamento di Ciminna 
(Ciminna, Baucina e Yentimiglia) ceesano di 
far parte della giurisdizione amministrat iva 
e giudiziaria di Termini-Imerese e sono ag-
gregati a quella del Circondario di Palermo 
dal 1° gennaio 1902. 

Nessuno chiedendo di parlare lo pongo a 
partito. 

(Dopo prova e controprova l'articolo 1 è ap-
provato). 

Art. 2. 

II Governo del E,e provvederà con De-
creto Reale alla esecuzione della presente 
legge. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata a 
scrutinio segreto nella seconda tornata di 
o g g i 

Discuss ione delia proposta di l e g g e : A g g r e g a -
zione dei comuni di Pietrabhondante e San Pietro 
Avellana a! Mandamento di Carovilli. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione della proposta di legge: Aggrega-
zione dei comuni di Pietrabbondante e San 
Pietro Avellana al mandamento di Caro-
villi . 

Si dia lettura iel la proposta di legge, 
Ceriana Mayneri, segretario, legge; (Vedi Stam-

pato, n. 14.6-A). 
È aperta la discussione generale. 
Wleì, relatore. Domando di parlare. 
Presidente Parli pure, 
[Vie!, relatore. E soltanto per fare rilevare 

un errore di stampa a pagina 2 della rela-
zione: Dove si dice: « Il-comune di San Pie-
tro Avellana, poi, il cui territorio arriva a 
Capraootta dopo un percorso di chilometri 
50 di via rotabile » deve dire « dopo un per-
corso di chilometri 30 di via rotabile, » 

Presidente. Sta bene, sarà tenuto conto di 
questa rettificazione. 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli, i quali s'intenderanno appro-
provati con la semplice lettura 

Art. 1 

I comuni di Pietrabbondante © di San 
Pietro Avellana, a datare dal 1° luglio 1901, 
sono rispettivamente separati dai mandamenti 
di Agnone e di Oapracotta ed aggregati a 
quello di Carovilli. 

Mei, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Mei, relatore. La Commissione d'accordo 

con il ministro propone che in questo arti-
colo primo, alle parole « a datare dal 1° lu-
glio 1901, » si sostituiscano queste altre « a 
datare dal primo gennaio 1902; » e ciò per 
lasciar un congruo tempo affinchè gli affari 
pendenti nelle varie preture possano essere 
definiti. 

Presidènte. Se non vi sono osservazioni in 
contrario pongo a partito l'articolo primo con 
la modificazione ora accennata dall onorsvol^ 
relatore. 

'{È approvato). 



gno 
stanziamento nello s ta lo di previsione {fella 
s p i s a del Ministero dèiristruziój^e pùbblica per 
p e r e m o iman/ iar io 1 9 0 0 4 0 i , per provve-
de! e alla maggiore s p / s a o c c o r s a nella c o -
struzione del nuovo edificio per gli Ist i tui i 
di anatomia e medicina legale nella R . I n i -
vers i la di Torino. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Aumento di 
stanziamento nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1900-901, per prov-
vedere alla maggiore spesa occorsa nella 
costruzione del nuovo edifìcio per gli Istituti 
di anatomia e medicina legale nella R. Uni-
versità di Torino. 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica è presente? 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Lo 
rappresento io. 

Presidente. Sta bene. 
Si dia lettura del disegno di legge. 
Ceriana-IVlayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 183 A) . 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare passeremo 

alla discussione dell'articolo unico: 

Articolo unico. 

« È autorizzatoli pagamento di lire 105,787 
e cent. 50 a favore dell'impresa Pietro Piatti, 
in seguito ad atto di transazione stipulato il 
5 marzo 1900, a soluzione delle vertenze sorte 
sulla liquidazione finale dell'appalto per la 
costruzione del nuovo edilìzio per gli Istituti 
di anatomia e di medicina legale della Regia 
Università degli studi di Torino. 

« La dstta somma verrà iscritta in apposito 
capitolo da istituirsi nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi- j 
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Art, 2. 

E data facoltà al Governo dei Re di prov-
vedere, per Decreto Reale, a quanto occorre 
per l'attuazione della presente legge. 

(È approvato). 

Anche questa proposta di legge sarà vo-
tata a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

nistero dell'istruzione pubblica per Tesercizio 
1900-901, salvo ad aumentarla di quella, che 
risulterà dovuta dal computo degli interessi 
relativi dal 7 gennaio 1901 fino all'epoca in 
cui avverrà il pagamento del debito. » 

E aperta la discussione su questo articolo 
unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, procede-
remo nella seduta pomeridiana alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge per l ' a l f a « -
nien|o diretto del porto di Genova con le due 
l inea dei (¡invi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Allacciamento 
diretto tra il porto di Genova e le due linee 
dei Giovi con parco vagoni presso Rivarolo. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 210-A). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale su- questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Fasce. 
Fasce. Rinunzio. 
Presidente. Allora nessuno chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 

E autorizzata la sovvenzione dello Stato 
in lire 12,500,000 alla Cassa per gli aumenti 
patrimoniali della Rete ferroviaria Mediter-
ranea., per provvedere all'allacciamento di-
retto fra il pòrto di Genova e le due linee 
dei Giovi, ed all'impianto di un parco per 
deposito di vagoni presso Rivarolo, secondo 
il progetto compilato in data 14 maggio 1900 
dalla Società Italiana per le strade ferrate 
del Mediterraneo, con le varianti segnate 
nel progetto medesimo in tinta azzurra. 

(E approvato). 

Art. 2. 

La detta sovvenzione sarà ripartita come 
segue: 

Esercizio 1901-902 . . . L. 2,000,000 
- Id. 1902-903 . . . » 3,000,000 

Id. 1903-904 . . . » 2,500,000 
Id. 1904-905. . . » 8,200,000 
I d . 1 9 0 5 9 0 6 . . . » 1,800,000 
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La somma di lire 2,000,000 stabil i ta per 
l 'esercizio 1901-902 sarà prelevata dai residui 
disponibili sui fondi per la costruzione di 
strade ferrate complementari, salvo, ove oc-
corra, a reintegrare i dett i fondi con la legge 
del bilancio dell'esercizio in cui se ne ma-
nifestasse il bisogno. 

A tale effetto il Governo è autorizzato a 
trasportare la somma di lire 2,000,000 dai 
residui dei capitoli r iguardant i i fondi pre-
dett i ai residui del capitolo « Concorso dello 
Stato nelle spese a carico della Cassa per 
gli aumenti patr imonial i » del- bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
1901-902. Le quote fissate per gli esercizi 
successivi sa,ranno inserite t ra le assegna-
zioni di competenza nei bilanci r ispett ivi . 

(.È approvato). 
Art. 3. 

E approvata l 'uni ta Convenzione in data 
3 febbraio 1901, s t ipulata fra i minis tr i dei 
lavori pubblici e del tesoro da una par te e il 
Direttore generale della Società I ta l iana delle 
strade ferrate del Mediterraneo dall 'al tra, colla, 
quale viene affidata alla Società medesima la 
esecuzione dei relat ivi lavori a prezzo fat to 
per una somma a corpo di lire 7,-200,000. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l Governo preleverà diret tamente dalle 
Casse dello Stato sui fondi di cui al prece-
dente articolo 2, e, ove occorra, su quell i au-
torizzati dalla legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
le somme necessarie per le espropriazioni e 
per le provviste di materiali metall ici d'ar-
mamento. Però avrà facoltà di affidare a 
rimborso di spesa tanto le espropriazioni che 
le provviste anzidette alla Società del Medi-
terraneo, con le norme vigenti per i lavori e 
le provviste di competenza della Cassa per 
gli aumenti patr imonial i , sentito il Comitato 
superiore delle strade ferrate e il Consiglio 
di Stato. 

(E approvato). 
Convenzione con la Società per le strade ferrate 

del 'Mediterraneo per l'esecuzione dell'allaccia-
mento diretto fra il porto di Genova e le due 
linee dei Giovi coji parco vagoni presso Rivarolo. 

Fra le Loro Eccellenze il commendatore 
avvocato Ascanio Branca ministro dei Lavori 

pubblici ed il commendatore Gaspare F ina l i 
ministro del Tesoro contraenti in nome deJ-lo 
Stato, „ 

ed 
il commendatore ingegnere Giuseppe Oliva 
direttore generale della Società i tal iana per 
le strade ferrate del Mediterraneo contraente 
in nome della Società medesima, a ciò auto-
rizzato dal Consiglio di amministrazione della 
stessa, come risul ta dallo estratto della se-
duta n. 196 del 25 maggio 1900, annesso alla 
presente Convenzione, e per esso il signor in-
gegnere commendatore Clemente Marami , 
come da procura al legata i a data 30 gennaio 
1901, a rogito del dottor Moretti notaro di Mi-
lano ; si conviene quanto appresso. 

Art . 1. 
E affidata alla Società i tal iana per le strade 

ferrate del Mediterraneo l'esecuzione dell 'al-
lacciamento diretto fra il porto di Genova e 

J e due linee dei Giovi, dietro Sampierdarena 
con l ' impianto d'un nuovo parco per deposito 
vagoni nella località detta del Campasse 
presso Rivarolo in servizio del porto suddetto. 

Art . 2. 
L'allacciamento ed il parco, di cui a l l ' a r -

ticolo 1 precedente, dovranno essere u l t imat i 
in modo, da poter essere aperti regolarmente 
all 'esercizio nel termine assoluto di due anni 
e mezzj , con decorrenza dalla data, alla quale 
verrà fatta, mediante verbale, la completa con-
segna dei terreni alla Società in relazione al 
successivo articolo 5. 

4 ? t 3. 
I lavori dovranno essere eseguiti in con-

formità ai t ipi costi tuenti il progetto 14 mag-
gio 1900 compilato dalla Società stessa, con 
le var iant i segnate su alcuni di essi in t in ta 
azzurra, ed al legati alla presente conven-
zione come parte integrante della medesima. 

Art . 4, 
Sono a carico della Società assuntrice 

tu t t i i lavori e le provviste necessarie per 
dare l 'allacciamento ed il parco formanti og-
getto delia presente Convenzione, completa-
mente ul t imat i in modo da poter essere subito 
aperti, con regolari tà e sicurezza, all 'eserci-
zio; fa t ta eccezione per l 'espropriazione dei 
terreni per la sede stabile dell 'allacciamento 
e del parco e la forni tura del materiale me-
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tal l ico d 'armamento, di cui ai successivo ar-
ticolo 5, 

Restano pure fino all 'epoca del collaudo 
a carico della Società stessa la manutenzione 
dei lavori, le r iparazioni dei danni di forza 
maggiore e t u t t i quei lavori di completamento 
e di consolidamento che, sebbene non previ-
sti nei progetto approvato, occorressero, a giu-
dizio dei coilaudatori , per la s tabi l i tà del-
l 'a l lacciamento e del parco e delle singole 
loro part i , dipendenze ed accessori, e per la 
regolar i tà e sicurezza dell 'esercizio. 

Art . 5. 

I l Governo consegnerà alla Società le aree 
occorrenti per l 'a l lacciamento ed il parco di 
cui al precedente articolo 1, le quali aree 
saranno dal Governo stesso espropriate di-
re t tamente a sua cura e spese, senza alcuna 
ingerenza per par te della Società, 

I l Governo provvederà, inoltre, gra tu i ta-
mente le rotaie, gl i scambi ed il minuto ma-
ter ia le nella stazione di Rivarolo entro sei 
mesi dalla r ichiesta fa t ta dal la Società. 

Per i t raspor t i del detto mater ia le alla 
stazione di Rivarolo sarà appl icata la tariffa 
chilometrica di centesimi 2 per persona e per 
tonnel la ta di cui al 2° comma dell 'art icolo 68 
del Capitolato di esercizio della rete Medi-
terranea, 

Art . 6. -

I n corrispett ivo degli oneri assunt i con 
la presente convenzione l 'amminis t razione 
dello Stato pagherà alla Società per le s trade 
fer ra te del Mediterraneo una somma comples-
siva di l i re sette mil ioni duecentomila (lire 
7,200,000) convert i ta in quat t ro annua l i t à di 
l i re un milione ottocentomila (lire 1,800,000) 
che saranno r i spe t t ivamente pagate entro il 
mese di luglio degli anni 19U2, 1903, 1904 e 
1905 senza detrazione alcuna di tasse od im-
poste present i o fu ture . L 'u l t ima ra ta non si 
pagherà , che dietro constatazione dp]]'i;lt:n:a 
zione dei lavori. . 

Art . 7. 

Qualora la Società tardasse a dare ese-
gu i t i ed a rmat i l 'a l lacciamento ed il parco 
vagoni , formant i oggetto della presente con-
venzione, in modo da essere aper t i al pub-
blico servizio oltre il t e rmine fissato dall 'ar-
ticolo 2 della presente Convenzione, sarà sog-
ge t ta alla, mul ta di l i re cinquecento (liria 500) 

{ per ogni giorno di ritardo, oltre il t e rmine 
I stesso. 

Art . 8. 

Alle provviste dei meccanismi e del ma-
ter ia le fìsso occorrenti alla esecuzione ed al-
l 'esercizio del l 'a l lacciamento e parco suddet t i 
saranno appl icabi l i le disposizioni del l 'ar t i -
colo 21 del v igente capi tolato per l 'esercizio 
della rete Mediterranea. 

Art . 9. 

Per la esecuzione delle opere, il consoli-
damento, ed in generale per tu t t i i lavori 
occorrenti al l 'a l lacciamento ed al parco sud-
dett i , la Società è autor izzata a t raspor tare 
in servizio sulla in t iera Rete Mediterranea 
in esercizio e sui t r a t t i da eseguirsi , i ma-
ter ial i , at trezzi , meccanismi ed ogget t i di 
consumo necessari per l 'a l lacciamento e parco 
stessi, come pure gl i operai e le persone 
addet te alla esecuzione e direzione dei rela-
t iv i lavor i e delle provviste . 

Gli appal ta tor i pagheranno alla Società 
a t i tolo di r imborso di spesa, e perciò da 
non computars i nei prodot t i dell 'esercizio, 
la tassa di due centesimi per chilometro per-
corso dalle persone e per tonnel la ta chilome-
t r ica degli ogget t i di cui sopra, t raspor ta t i 
per loro oonto sul le l inee della Rete Mediter-
ranea in esercizio.Restano ferme le disposi-
zioni contenute nell 'ar t icolo 35 del contrat to dì 
esercizio della Rete Mediterranea per quanto 
riflette la misura del nolo dovuto dalla Società 
al Governo per l 'uso del mater ia le rotabi le 
durante il tempo che sarà adoperato nei tras-
port i in servizio sopra autorizzati , come pure 
per ciò che r iguarda il compenso delle per-
correnze del medesimo mater ia le rotabile, agli 
effetti dell 'art icolo 19 del Capitolato di eser-
cizio della Rete Mediterranea. 

Ar t . 10. 

I l Ministro dei lavori pubbl ici fa rà sorve-
gl iare la buona esecucuzione delle opere se-
condo le disposizioni delle leggi e dei rego-
lament i v igent i delle s trade ferra te . 

La Società dovrà dare tu t te le spiegazioni 
e le giustificazioni dì cui fosse r ichiesta e 
somministrare tu t t i i mezzi di verificazione 
r ichiest i per eseguire scandagli nel le opere 
d 'ar te e nei fabbr ica t i ed in generale per 
l 'esercizio del dir i t to di sorveglianza che allo 
Stato competa. 
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Art. 11. 

La Società dovrà osservare anche per 
quanto concerne le condizioni tecniche, le 
modalità ed i materiali di costruzione, tutte 
le disposizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti pei lavori di conto dello Stato, in 
quanto siano applicabili alle opere che for-
mano oggetto della presente Convenzione, e 
dovrà ottemperare alle vigenti leggi, riguardo 
gli infortuni degli operai. 

Il collaudo definitivo delle opere che sarà 
disposto dal Ministero un anno dopo l'ulti-
mazione dei lavori, resta espressamente riser-
vato, per conseguire i suoi effetti, all 'appro-
vazione da parte del Ministero stesso. 

Art. 12. 

Qualora sorgano controversie per la inter-
pretazione o l'esecuzione della presente Con-
venzione, la Società dovrà rivolgersi diretta-
mente al Ministero dei lavori pubblici, al 
quale spetterà di decidere in proposito. 

Nel caso di discrepanze fra il Ministero e 
la Società, le controversie che fossero di com-
petenza dell 'autorità giudiziaria saranno de-
ferite ad un giudizio di arbitri da nominarsi 
di volta in volta in numero di cinque. 

Le parti nomineranno due arbitri ciascuna, 
e di accordo fra esse nomineranno il quinto 
che presiederà il Collegio arbitrale. 

In caso di mancato accordo il quinto ar-
bitro sarà nominato dal primo presidente 
della Corte di appello di Roma. 

Gli arbitri pronunceranno secondo le re-
gole di diritto, ma le parti potranno d'accordo, 
caso per caso, autorizzarli a pronunziare come 
amichevoli compositori; però nelle questioni 
tecniche relative alla esecuzione dei lavori, 
la cui definizione sia urgente, gli arbitri prò-
nunzieranno come amichevoli compositori. 

Art. 13. 

La presente Convenzione sarà registrata 
col diritto fìsso di una lira, e sarà esente da 
ogni diritto proporzionale di registro. 

Art. 14. 

La presente Convenzione non sarà defi-
nitiva, ne valida per l 'Amministrazione dello 
Stato, se non dopo che sarà stata approvata 
per legge. 

Fat to in doppio originale a Roma oggi 
tre ^3) febbraio mille novecento uno (1901) in 

m 

una sala del Ministero degli interni (Palazzo 
Braschi). 
Il Ministro dei lavori pubblici 

Firmato : ASOÌNIO BRANCA. 

Il Ministro del tesoro 
Firmato : GASPARE FINALI. 

Per il direttore 
della Società delle strade ferrate del Mediterraneo 

Firmato : CLEMENTE MARAINI, procuratore. 

Anche di questo disegno di legge si pro-
cederà, nella seduta di oggi, alla votazione 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di l e g g e : Onorari dei 
procuratori e patrocinio legale nelle preture. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la d i -

scussione del disegno di legge: Onorari dei 
procuratori e patrocinio legale nelle pre-
ture. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 187-A). 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale\su questo disegno di legge. 
Non essendovi nessuno inscritto, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passeremo alla di-
scussione degli articoli. 

« Art. 1. Gli onorari dei procuratori sono 
determinati dalla tabella unita alla presente 
legge. 

« Niun altro diritto sarà loro dovuto. » 
A questo articolo primo l'onorevole Pozzo 

Marco propone di sopprimere il secondo 
comma. 

Ha facoltà di spiegare le ragioni della 
sua proposta. 

Pozzo Marco. Dirò poche parole per spie-
gare le ragioni dell'emendamento da me pro-
posto all'articolo primo, che consiste nella 
soppressione del secondo comma, e contem-
poraneamente dirò anche della proposta di 
conservare invece l 'ultimo capoverso dell 'ar-
ticolo quinto, che la Commissione ha pro-
posto di sopprimere. 

Col capoverso dell'articolo 1° si viene a 
sancire che niun altro diritto sarà dovuto 
d,i procuratori all ' infuòri di quelli determi-
nati dalla tabella unita al disegno di legge, 
e d'altra parte con l 'ultimo capoverso del-
l'articolo cinque del disegno ministeriale, che 
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è vietato ogni patto in forza del quale i pro-
curatori possano pretendere emolumenti su-
periori a quelli portati dalla tabella mede-
sima. Ora io non credo, che si possa con 
una disposizione così assoluta, come quella 
contenuta nell 'ult imo capoverso dell 'articolo 
primo, stabilire elie nessun altro dirit to possa 
esser dovuto all ' infuori di quelli determinati 
dalla tariffa, non essendo possibile prevedere 
tu t t i gli at t i che possano essere compiuti 
nell'esercizio del ministero di procuratore. 
Perocché se per avventura alcuni att i non 
contemplati nella tabella vengano ad essere 
compiuti, mi sembra che si debba lasciar 
libera la via di determinare, occorrendo, caso 
per caso, quale emolumento dovrà esser do-
vuto. E credo d'altra parte conveniente di man-
tenere il dir i t to di pat tuire maggiori emo- j 
lumenti, proposto dal Ministero e soppresso j 
dalla Commissione nell 'articolo quinto. 

Presidente. Questo lo vedremo poi. j 
Pozzo SVI arco. Ya bene. 
Presidente. La sua proposta sarebbe di sop- j 

primere l 'ult imo comma dell 'articolo primo. ' 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

Galiini, relatore. La Commissione non può 
accettare la proposta dell 'onorevole Pozzo, 
perchè la ragione di questa legge è la uni-
ficazione di tut te le varie consuetudini e di 
tu t te le varie interpretazioni che si sono date 
prima della tariffa. Questo abbiamo creduto 
di fare ; il Ministero ha sancito il principio 
e la Commissione ha creduto di aver com-
preso tut te le possibili attribuzioni di un 
procuratore nella tabella, appunto perchè non 
si r i torni alle consuetudini e allo varie in-
terpretazioni. Crediamo quindi che questo 
capoverso debba essere mantenuto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cocco-Ortil, ministro di grazia e giustizia. Prego 
l'onorevole Pozzo di non voler insistere nella 
sua proposta. 

Pozzo Marco. Non insisto; insisterò invece 
nell 'emendamento proposto all 'articolo 5. 

Presidente. Così r imane approvato l 'arti-
colo 1. 

Art. 2. 
«Gl i onorari per la comparsa conclusio-

nale e per l 'assistenza alla causa ed alla di-
scussione di essa, di cui negli articoli 8 e 
10, potranno dal magistrato essere elevati fino 
al doppio, quando non v i sia avvocato in 

causa. Non saranno invece dovuti quando si 
cumulino nella stessa causa le funzioni di 
avvocato e di procuratore. » 

Cocco Orti! , m i n i s t r o di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Pro-

porrei che in questo articolo alle parole « ar-
ticoli 8 e 10 » si aggiungessero le a l t re : della 
tabella. 

Galiini, relatore. Sta bene. 
Presidente. Se non vi sono osservazioni in 

contrario s ' intenderà approvato l 'articolo 2 
con questa nuova dizione : 

Art . 2. 
« Gli onorari per la comparsa conclusio-

nale e per l 'assistenza alla causa ed alla di-
scussione di essa, di cui negli articoli 8 e 
10 della tabella, potranno dal magistrato es-
sere elevati fino al doppio, quando non vi 
sia avvocato in causa, Non saranno invece 
dcvuti quando si cumulino nella stessa causa 
le funzioni di avvocato e di procuratore. » 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Grli onorari di procuratore nei giudizi 
innanzi i t r ibunali e le Corti di appello ed 
innanzi gli arbitri , come nei procedimenti di 
volontaria giurisdizione ed in quelli di ese-
cuzione, verranno ridotti nel loro complesso 
alla metà, quando il valore della causa o del-
l 'affare sia inferiore alle lire t re mila, ed in-
vece elevati al doppio quando esso superi le 
lire venticinque mila. 

I l valore della causa si determina con 
le norme stabil i te dal codice di procedura 
civile. 

Nei procedimenti esecutivi si avrà ri-
guardo al credito della parte, nel cui inte-
resse vengono compiuti i relativi at t i , e se 
la somma da distr ibuire è minore, a quest 'ul-
t ima somma. 

Nelle cause di valore indeterminato non 
si farà luogo ad alcuna diminuzione od au-
mento di onorari. » 

(È approvalo). 
A r t 4. 

« Per i giudizi, cui diano luogo le esecu-
zioni mobiliari od immobiliari, i sequestri 
conservativi o giudiziali ed i procedimenti 
per purgazione d'ipoteca, saranno dovuti gl i 
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onorari s tabi l i t i r i spe t t ivamente innanzi ai 
pretori , ai t r i buna l i ed ali3 Corti di appello, 
per le eause sommarie, tenute present i le 
norme indicate nell 'art icolo precedente.» 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Gli onorari indicat i nei t i tol i I, II, III, IV 
e V del l 'uni ta tabel la sono dovuti , salvo le 
eccezioni espressamente s tabi l i te dal la pre-
sente legge o dal la tabel la ad e^sa uni ta nei 
rappor t i tra le par t i , dal la par te condannata 
alle spese. 

Gli stessi onorari saranno, nel rappor to 
dei procuratori , dovuti dai r i spe t t iv i clienti . » 

Presidente. A questo articolo la Commis-
sione propone che siano soppresse le parole 
del disegno di legge min i s te r ia le : « È nul lo 
ogni pa t to contrario. » 

L'onorevole Pozzo, invece, propone che 
queste parole siano conservate. 

L'onorevole Pozzo ha facoltà di par lare . 
Pozzo Marco. Spero che l 'onorevole minis t ro 

vorrà consentire nel la mia proposta, la quale 
dopo tu t to è quella già fa t ta dal ministro che 
presentò il disegno di legge, e che la Commis-
sione non insis terà nel la soppressione del 
divieto di pa t tu i re emolument i maggior i di 
quel l i por ta t i dal la tariffa. 

Dal momento che si vengono a fissare gl i 
emolument i con una tariffa in misura più 
corrispondente a l l ' impor tanza del minis tero 
di procuratore ed alle nuove esigenze, parmi, 
per la d igni tà stessa della classe, e per im-
pedire che sorgano dubbi, e nascano conte-
stazioni non belle nei r appor t i t r a procura-
tori e clienti , sia conveniente mantenere il 
divieto che possano i procurator i pa t tu i r e 
coi cl ienti degli emolumenti maggior i di 
quell i por ta t i dalla ta r i f fa . 

Io credo che anche l 'onorevole Commis-
sione vorrà riconoscere che, se per avventura , 
in qualche caso speciale, può il minis te ro del 
procuratore mer i tare un maggior compenso, 
sarà il cl iente medesimo che di buon grado 
glielo corrisponderà; ma non deva essere per-
messo che in massima t ra procuratore e 
cl ient i si vengano a contra t tare gli emolu 
menti . 

Se si consentano simil i contrat tazioni , ad 
opera compiuta sorgeranno contest izioni poco 
decorose di non faci le soluzione anche in 
ordine alla prova, e si viene quasi a togliere 

vigore alla ragione d 'essere della nuova 
legge. 

Presidente. Onorevole relatore, la prego di 
esprimere l 'avviso della Commissione. 

Gallini, relatore. La Commissione è dolente 
di non potere consentire alia domanda del 
collega Pozzo Marco, t rovandosi in un ordine 
d' idee opposte a quelle, per le quali egl i 
vorrebbe mantenuto l 'u l t imo comma dell 'ar-
ticolo 5. Precisamente per la d igni tà e pe r la 
r i spe t tab i l i tà di tu t t a la classe dei patroci-
natori si è creduto di abolire il comma me-
desimo. Appunto perchè abbiamo detto allo 
articolo ! cho in via normale non competono 
ai procurator i al tr i onorari fuorché quel l i 
s tabi l i t i nella tabella, cosi, se qualche cl iente 
ha maggior i pretese, so esige da par te del 
suo procuratore un maggior lavoro, convien 
permettere la l ibera contrat tazione ai te rmini 
del dir i t to comune. È un concetto di l iber tà 
e non di restr izione quello che abbiamo se-
guito. Perciò prego il collega Pozzo di vo-
ler desistere dalla sua proposta. 

Pozzo Marco. Insisto p iù che ma i ! 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro . 
Cocco-Crtil, ministro di grazia c giustizia. L'ono-

revole Pozzo spera che il ministro sia favo-
revole alla sua proposta d i re t ta a r i s tabi l i re 
nell 'ar t icolo 5 i due u l t imi al inea soppressi 
dalla Commissione e che erano nel proget to 
minister iale . Ma non potrei aderire al suo 
desiderio senza contradire alla opinione da 
me sostenuta nella Commissione, cui appar -
tenni p r ima di aver l 'onore di t rovarmi a 
questo posto. Io fu i t ra coloro che nella me-
desima ne caldeggiarono la soppressione o 
ciò per le ragioni dette dal l 'egregio re la tore 
e che mi parvero giuste ed efficaci. 

I n f a t t i i l disegno di legge regola gl i ono-
rar i dei procurator i per i casi normal i e r i -
guardo agli a t t i che di solito sono chiamat i 
ad esercitare e compiere nei rappor t i ordi-
nar l i con i loro cl ienti o nei rappor t i t ra le 
par t i in causa. Ma non, di rado vi sono cause 
ed affari di una speciale impor tanza e di va-
lore notevole, nei qual i il cliente r ichiede ed 
assorbisce a suo favore gran par te del tempo 
e del l 'opera del procuratore, con numerose 
indagini , conferenze, s tudi ed at tenzioni par-
t icolar i che non possono t an te volte va lu ta rs i 
nella tar iffa e che se pure lo si volesse im-
porrebbero una causistica impossibile. 

Ora non sarebbe onesto limitare per questi 
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lavori speciali i l compenso a r so l i onorari i sta-
biliti nel la tabella, che non può di certo det tare 
regola per i lavori s t raord inar i i r ichies t i 
e pres ta t i ta lvolta per eseguire con r i su l t a t i 
efficaci gli a t t i per i qual i è s tabi l i to un mo-
desto compenso, appunto perchè considerat i 
in sè stessi e senza le a l t re circostanze alle 
quali accennai. Ammet tere dunque in ta l i 
casi convenzioni speciali non è immorale, nè 
contraddice al pr incipio o all 'economia della 
legge. 

Questa determina qual i debbano essere le 
competenze normali dovute tanto dal cl iente 
come nel la tassazione delle spese. Quando 
invece, per l ' indole special issima d 'un affare 
o di una causa, il cl iente voglia che nel suo 
interesse il procuratore spenda tempo ed 
opera speciali e maggior i e al di là di quanto 
prevede i l legislatore, è giusto che paghi di 
più e che si ammet tano speciali pa t t i f r a 
procuratore e cliente. {Bene !) 

Pozzo Marco. Ma con ciò s i d i s t r u g g e la 
legge e le si sostituisce il contrat to ! 

CimoreHi. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà dì par lare . 
CimoreHi. Non mi t rovai d'accordo cogli 

a l t r i membr i della Commissione quando si 
discusse su quest 'u l t imo al inea dell 'art icolo 45, 
che a me par proprio necessario mantenere, 
perchè se lo sopprimiamo, a che vale l 'avere 
s tabi l i ta la tabel la ? Se ogni cliente pot rà 
fare pa t t i speciali col suo procuratore, e sta-
bi l i re onorari divers i da quell i della tabella, 
allora questa non avrà alcuna efficacia, ne 
alcun valore. Ogni procuratore dimostrerà al 
cliente che deve fare un lavoro s traordinario, 
eccessivo, e pre tenderà compensi speciali . 

Quindi, se vogliamo veramente fare una 
tabella, che poi sia r i spe t ta ta ed abbia va-
lore, mi sembra che qualunque pat to in Con-
trario non debba aver vigore. Perché, se il 
procuratore si contenterà di meno, farà get to 
doila propr ia d igni tà e fa rà una dannosa con-
correnza agl i a l t r i procuratori , e ci potrà es-
sere anche alcuno che, per av id i t à di affari , 
promet terà ai cl ienti dì non r i spet tare la ta-
bella e di fa r loro fare economie. 

Vi potrà poi essere un procuratore molto 
esigente, i l quale ' p re t ende rà dal proprio 
cl iente un compenso superiore a quello che 
nel la legge è stabil i to. 

Adunque, se si ammet te che si possa ve-
nire a speciali convenzioni f ra cl ienti e pro-
curatori , verrà meno tu t ta l'efficacia della 

legge. Nè è esat to quello che diceva l'ono-
revole ministro. Eg l i assicurava, che vi sono 
cl ient i pretensiosi, i qual i vogliono dai loro 
avvocati e procurator i qualche cosa di p iù 
di quello, che nella tabel la è scritto. Ma è 
na tura le che, se si pre tende un lavoro spe-
ciale che nel la tabel la non sia indicato, al-
lora ci vorrà un compenso eccezionale. La 
legge che noi discutiamo, stabil isce una ta-
bella per de te rmina t i at t i , e per quest i vo-
gliamo che qualunque pa t to in contrario sia 
nullo. Se vi sono lavori diversi, se vi sono 
lavori affatto s t raordinar i che non siano elen-
cati nel la tabella, quest i daranno luogo ad 
un compenso speciale, che sarà na tu ra lmente 
conveniente t ra cl iente e procuratore. 

Mi pare quindi che la proposta dell'ono-
revole Pozzo debba essere dalla Camera ac-
cet tata . 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
Pongo anzi tu t to a par t i to i due commi 

dell 'art icolo quinto del quale ho g ià dato 
le t tura . 

(Sono approvati). 

Pongo a par t i to l ' agg iun ta r ipresenta ta 
dall 'onorevole Pozzo: « E nullo ogni pat to 
contrario. » 

Questa aggiunta non è accettata nè dalla 
Commissione nè dal Ministero. 

(Non è approvata). 

Art. 6. 

Nei giudizi innanzi i pretor i sia in ma-
ter ia civile che in mater ia penale l 'assistenza 
o la rappresentanza delie par t i potrà sol tanto 
essere assunta : 

a) Nei Comuni, che sono sede di t r ibu-
nale, oltre che dagli avvocati e dai procu-
rator i esercenti, anche dai nota dai laureat i 
in legge e da coloro, che hanno sostenuto g l i 
esami s tabi l i t i dalle discipl ine univers i ta r ie 
per lo studio del dir i t to civile e penale, del 
dir i t to commerciale, della procedura civile e 
penale. 

5) Nei Comuni, sede soltanto di pre-
tura, dal le persone indicate nel pa ragra fo 
precedente, e da coloro che ne abbiano conse-
gui ta l 'abi l i tazione a norma dell 'ar t icolo se-
guente. 

A questo articolo l 'onorevole Pozzo pro-
ponevi! seguente emendamento agg iun t ivo : 

« c) t an to nei Comuni sede di t r ibù-
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naie, come in quelli sede soltanto di tribu-
nale, dal coniuge, dai parenti ed affini fino 
al terzo grado incluso, dal tutore, curatore, 
amministratore, agente o mandatario gene-
rale per tu t t i gli affari del mandante. » 

Landucci. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Landucci. 
Landucci. Ho chiesto di parlare a propo-

sito dei due articoli 6 e 7, e non nella discus-
sione generale, perchè sono entusiasta di que-
sta legge, e desidero che sia approvata . Non 
è quindi il concetto informatore di essa, che 
mi avrebbe dato argomento ad osservazioni. 
Ma questi due articoli mi paiono redatt i in 
modo da lasciare adito a molti dubbi. 

Trovo molto discutibile questa distinzione 
delle preture in due classi. 

La difficoltà delle cause non varia per la 
diversa importanza delle pre tare ; e molte 
volte succede (chi ha pratica di queste cose 
lo sa) che anche dinanzi alle preture lontane 
dalla sede del tr ibunale si presentano cause 
lunghe e difficili. Di più nelle preture lon-
tane dalla sede del tr ibunale, l 'ambiente giu-
ridico, mi sia permessa questa frase, è meno 
elevato; cosicché c'è più il bisogno di rial-
zare la cultura giuridica nelle preture dei 
luoghi che non sono sede di tribunale, che 
non in quelle delle città in cui si trovano i 
t r ibunali . Le preture, che si trovano in sedi 
di tr ibunale sono pochissime, rispetto alla 
gran massa delle preture i tal iane; quindi la 
legge provvede piuttosto al meno che al più, 
mentre il provvedimento dovrebbe essere 
uguale per tutte. 

I l concetto che ha mosso la Commissione 
di ammettere il patrocinio innanzi alle pre-
ture, che non siano in sedi di tr ibunale, co-
loro che abbiano fat to gli studi secondari, è 
a mio avviso dannoso, sotto due rispett i . In 
primo luogo, esso indebolisce lo scopo della 
legge, che è quello di affidare la tutela di 
interessi privati , talvolta importanti , a per-
sone non del tut to prive di cultura legale ; 
in secondo luogo eccita ad intraprendere gli 
studi secondari, che non dànno adito ad al-
tro che alle professioni, eccita ad ottenere 
licenze liceali e tecniche e riesce così ad 
aumentare 1' immenso esercito degli spostati 
o meglio di quegli illusi che poi non trovano 
nella pratica della vita, alcun compenso agli 
studi fat t i . 

Infine, se ad una classe di ci t tadini si 

deve aver riguardo, è a quella dei laureati di 
legge, o meglio di tu t t i coloro che sono mu-
ni t i di diplomi legali, e che possono avere 
anche la necessaria esperienza per le difese 
presso i pretori; difese che sono spessissimo 
di grande momento. 

Che se poi la distinzione si dovesse man-
tenere, e dovessero esser determinate le per-
sone che avranno, da ora innanzi, diri t to di 
difendere presso le preture, io trovo il di-
segno governativo migliore di quello della 
Commissione. La Commissione, invece di ri-
chiamare i quattro numeri dell 'articolo 39 
della legge 8 giugno 1884 sull'esercizio delle 
professioni d'avvocato e procuratore, vi ha 
sostituito quest 'altra frase: « coloro che hanno 
sostenuto gli esami stabili t i nelle discipline 
universi tarie ». Ora questa frase, che si r i -
ferisce ad uno soltanto dei tre numeri del-
l 'articolo 39 della legge sull'esercizio delle 
professioni di avvocato e procuratore, non è 
coordinata ai regolamenti universi tari odierni. 
Essa aveva ragione di essere nel 1874, quando 
fu approvata la legge, mentre oggi è in con-
trasto con i regolamenti universitari . Ne po-
trebbero quindi venire molte difficoltà ; po-
trebbe, per esempio, sostenersi che non sia 
necessario lo studio, specialmente del diri t to 
romano, par rappresentare le part i innanzi 
a queste preture. 

Posto poi che la limitazione vi debba es -
sete soltanto per i Comuni che non sono sede 
di pretura, allora bisognerebbe anche tener 
conto di molte persone che hanno diplomi 
legali-di grande importanza; per esempio, di 
coloro che sono stati nelle sezioni legali 
delle scuole di commercio, e che certo hanno 
att i tudine maggiore di coloro che hanno stu-
diato nella sezione di matematica negli Isti-
tut i tecnici, o che non hanno alcuna nozione 
giuridica. Così, per quest'articolo, chi può 
insegnare dir i t to negli I s t i tu t i tecnici, non 
può difendere dinanzi ad una pretura ; chi, 
invece, ha la licenza matematica degli Ist i-
tut i tecnici ha il diritto di difendere cause 
difficilissime, come le cause possessorie, di-
nanzi ai pretori. 

Quindi credo, che tut to questo non sia 
ben congegnato. Di più nell 'articolo del Go-
verno sì diceva che questi nuovi abi l i tat i a 
difendere nelle preture dovessero avere suf-
ficienti cognizioni lega l i ; e questo poteva 
giovare. La Commissione ha soppresso que-
st'inciso, e nella relazione non ne è indicato 
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il motivo. Ora, stando così le cose, ciò che 
si fa uscire dalla porta, rientra dalla fi-
nestra. 

Non voglio insistere su queste e su molte 
altre osservazioni, che avrei voluto fare, 
perchè non voglio tediare più a lungo la 
Camera. Non voglio insistere anche perchè, 
trattandosi di coordinare questa legge con 
quelle scolastiche, crederei, se le mie parole 
hanno potuto avere qualche efficacia, che 
sarebbe conveniente, e ne faccio domanda 
deferentissima alla Commissione, che la Com-
missione stessa riservasse questi due arti-
coli alla seduta prossima per studiarli me-
glio. Non faccio una formale proposta, prego 
solo l'onorevole relatore e la Commissione 
di considerare se non sia opportuno di ri-
mettere questi due articoli alla prossima 
seduta. 

Presidente. L'onorevole Pipitene ha pro-
posto la soppressione nell'articolo 6, lettera 
a, delle parole « Nei comuni che sono sede 
di tribunale » e la soppressione di tutto il 
paragrafo alla lettera b. 

Ha facoltà di parlare. 
Pipitone. Esporrò le ragioni per le quali 

ho proposto questo emendamento ; e sarò 
breve, non perchè l 'argomento non abbia 
moltissima importanza, ma perchè molte 
delle ragioni che avrei dovuto addurre fu-
rono già dette da chi mi ha preceduto. Come 
si dice nella relazione, la parte principale 
di questo disegno è quella che tende a di-
sciplinare il patrocinio dinanzi ai pretori ; 
perchè in tutto il rimanente si tratta di ri-
maneggiare le tariffe, cosa affatto inutile, 
date le presenti condizioni del Foro, per le 
quali i procuratori prendono sempre di più 
(perchè ormai si sa che l'ufficio di procura-
tore ed avvocato è cumulativo) di quello che 
concederebbe loro il disegno di legge. Dun-
que per quella parte, che riforma le vaca-
zioni dei procuratori, il disegno di legge è 
abbastanza anodino, e sarebbe passato, senza 
difficoltà, in una seduta antimeridiana; ma 
la parte veramente sostanziale è quella che 
disciplina il patrocinio davanti ai pretori. 
Ora a me pare che, volendo disciplinare que-
sto patrocinio, con la distinzione che si fa 
tra le preture, ove ha sede il tribunale, e le 
altre, ove il tribunale non ha sede, si com-
metta una patente ingiustizia, poiché si 
mettono i cittadini del Regno in condizioni 
diverse, a seconda che essi abbiano la for-

tuna o la disgrazia di risiedere in uno piut-
tosto che in un altro mandamento. Ciò il 
legislatore non può permettere, poiché i di-
ritti dei cittadini, di fronte alla giustizia, 
sono eguali, risiedano a Roma o a Marino. 
A quale concetto si inspira questa distin-
zione? Agli interessi dei cittadini che de-
vono comparire innanzi al magistrato? Cer-
tamente no, perchè se si inspirasse a questo 
criterio, si dovrebbe adottare parità di trat-
tamento. Dunque si inspira al criterio della 
possibilità di trovare i patrocinanti, avvocati 
e procuratori. 

Ora mettiamoci un poco nel campo della 
realtà, e non vaghiamo nel regno delle illu-
sioni ! 

Noi sappiamo come le nostre Università 
ogni anno diano un contingente enorme di 
avvocati, che costituiscono una gravissima 
preoccupazione. È questa veramente una 
piaga sociale, una grave minaccia per l'or-
dine pubblico. 

Gli affari non aumentano in ragione del 
numero degli avvocati e se una rivoluzione 
sociale avverrà, coloro, che la guideranno, 
saranno gli avvocati senza cause ! (Si ride — 
Commenti). 

Ora quando sappiamo che di avvocati ve 
ne sono tanti, sarebbe desiderabile che si 
distribuissero in tutti i mandamenti e patro-
cinassero dinanzi ai pretori, come avverrebbe 
certamente, quando questo diritto fosse ac-
cordato loro esclusivamente. 

I notai studiano quanto i procuratori; 
poiché il diploma di semplice procuratore 
legale, come quello del notaio, si ottiene in 
due anni. 

Ora i notai devono risiedere nel Comune 
ove esercitano; perchè non potranno risiedere 
anche i procuratori nei Comuni sede di man-
damento ? 

Essi vi accorreranno volontariamente, poi-
ché c' è pletora professionale, e la concor-
renza si fa di giorno in giorno più stridente. 
Ma se vi preoccupate della ipotesi che in 
qualche mandamento non si trovi nessun 
esercente, allora la distinzione che dovete 
fare, non è quella che fa la Commissione nel 
disegno di legge, cioè di " mandamenti dove 
esistono i tribunali e di mandamenti dove i 
tribunali non esistono : la distinzióne deve 
essere quella di mandamenti ove esistono 

' patrocinatori legali autorizzati, e di manda-



Atti Parlamentari — 4015 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — L A SESSIONE — DISCUSSIONI — 1® TORNATA BEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 1 

menti ove, per certificato ¡del sindaco, questi 
non esistono. 

Sarà allora il caso di ammettere, che, date 
queste circostanze speciali, altri, che non 
siano procuratori legali, abbiano il dirit to di 
patrocinare davanti alle preture. Ed io trovo 
nella nostra legislazione una disposizione si-
mile: noi abbiamo degli avvocati, che, pur 
non avendo il diri t to di difendere avant i la 
Cassazione in determinate cause, quando man-
cano avvocati veramente esercenti ed aventi 
questo diritto, possono esservi autorizzati dal 
presidente. 

Dunque io ammetto che voi costituiate 
una classe di aventi diri t to all'esercizio della 
professione di difensori avanti alle preture, 
come classe sussidiaria, che può essere chia-
mata dal pretore caso per caso, quando man-
chino i procuratori legali; ma non ammetto 
che facciate la iniqua distinzione di preture 
che sono in una sede e di preture che sono 5 
in una sede diversa. 

Nella tabella speciale (e questo fu anche 
osservato dal collega Landucci), voi avete 
chiamato anche i licenziati degli is t i tut i 
tecnici e dei Licei. 

Questo significa non avere un concetto 
esatto del movimento della nostra istruzione 
secondaria, la quale sposta continuamente 
tut to le att i tudini speciali del cittadino ita-
liano, e mentre non educa alcuno ad una 
determinata professione, ad una determinata 
arte, svolge piuttosto certe at t i tudini gene-
riche e non le a t t i tudini specifiche e profes-
sionali. 

Noi tu t t i ci lagniamo, e di queste la-
gnanze sentiremo la ripercussione quando si 
discuterà il bilancio dell ' istruzione pubblica, 
che l ' istruzione secondaria crei una classe 
di veri spostati . 

Ora voi con questo disegno di legge con-
tr ibuite ad aumentare sempre più questa 
classe di spostati. E poi volete voi che chi 

abbia soltanto la licenza liceale possa essere 
in condizione di patrocinare davanti al pre-
tore una causa, per esempio, che si riferisca 
a giudizio possessorio, che può avere una 
grandissima importanza? E volete voi che 
di fronte ad un procuratore legale esercente 
e anche ad un avvocato (perchè non è detto 
che non possa anche esser chiamato un av-
vocato per una causa importante), la difesa 
di una parte, che non può avere il patroci-
nio di un avvocato, possa essere affidata ad 
un licenziato di scuola liceale, che r imarrà 
attonito davanti a qualsiasi obiezione pro-
cedurale, a qualsiasi eccezione di diritto, che 
gli sia fa t ta da un avvocato esperto? 

Monti Guarnieri. Culpa in eligendo! 
Pipitone. Ma quando voi permettete questo, 

allora è meglio che lasciate la legge com'è. Se 
volete correggere, correggete bene e stabili te 
una norma uguale per tu t te le preture del 
Regno. 

Perciò ho presentato l 'emendamento che 
è stato letto dall'onorevole presidente. Quando 
questo emendamento non sia accettato, al-
lora proporrò che si lascino le cose come 
sono: poiché ora si sta meglio di quello che 
non si starà con queste disposizioni di legge, 
che voi proponete all ' approvazione della 
Camera. 

Presidente. Verrebbe ora la volta dell'ono-
revole Pozzo Marco. 

Ma l'ora è tarda, ed abbiamo già di-
scusso sei disegni di legge. Quindi il se-
guito di questa discussione è rimesso ad al-
tra seduta antimeridiana. 

La seduta termina alle ore 12. 

P R O F . AYY. LUIGI E , A VANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 

Roma, 1901 — Tip. della Camera dei Deputati. 




